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TOR.NATA DEL 29 Ll'GLIO 1862. 

PRESIDE~ZA DEL YICE-PnESIDENTE ~L\nzucCHI. 

Sommarlo. - Omaggi - Rinvio de/I' esame del progtUo di j,gye per una taua sopr« t1arie conunioni del 
Governo ali' Ù{{icio Gtntrale che preetde11ummle se ne era occupalo - Seguilo delta discussione ml progello 
di ltgge relativo al gov,rno dtllt Opere pie - Approvasione dell'art. 26 - Schiarimenti sopra questo articolo 
ric/ii<sii dal Swatort De Jlo111e, forniti dal Minisiro ddl'ùittruo - Approva:ione rltgli articoli 2~ al 31 - 
Obbiezioni e dubbi del Senatore Spada sul!' articolo 31 chiariti dal Jt i11islro dell' iuur·no - Ado:ioM degli 
ari. 3~ al 38 e ddf inur« p•·ogello - Prmnla >iOM di dne progtlli di legge - Di"umo11t del progrlto di 
l.tyge sulle lasse UHivtr.sitarie - Discor.si dti senatori Pareto e Stouo Pinlor contro, e del Senatore Lina'i 
in appoggio del progWo - Risposta ai Srnalori Pareto e Siollo-Pinlor del Mini>lro detr i.slruaio1u pubblica 
- Approva•ione degli articoli primo • recando - J1u1an>e _dei Senatori Siollo-Pinlor e Moris, cui risponde 
u Minislro dtlr istruaio1u pubblica - Arloaione degli ari. 3 al 5 e della labdla - Rimando della vola~ionc 
del progelto a domani. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presemi i Yinistri doli' interno, dcli' ìstruaione 

pubblica, degli affari esteri, di agricoltura, industria e 
commercio, e più lardi interviene pure il Uinistro dei 
lavori pubblici. 

Il Senatore Segrelario, Arnulfo dà lettura dr! pro 
cesso verbale dell'ultima tornala che viene approvalo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
1. Il Deputalo Nicola Nisco d'una quantità di esem 

plari del suo Rappor~ intorno al valore econonilco e 
finanziario della convenzione l!ol.schild; 

2. L'avvocato Antonio Scoui di un suo Esame 1·ia.s- 
1un1ivo 1ulla quwione della ferrovia Pavia-Codogno. 

Fra I diversi progeui di legge che seno stati pre 
sentali ieri, vi è quello per una tassa 'sopra diverse 
concessioni dcl Governo, di cui già il Senato ebbe ad 
occuparsi, e r.be ora gli ritorna con alcune modillca .. 
zioni introdoltevi dalla Camera Elettiva. 

Divor•i Senatori proporrebbero, corno già ei è prati 
cato, che queetu progollo losae rimaodato a quello 
slrsso ufficio cenlrale che ri!erl ahra volta sul me 
desimo. 

Se il Senalo non I• opposizione, ei intenderà che 
queslo progl'lto di legge sarà inviato a quello strsso 
ufficio centralo che già ebbe ad occupar.ene. 

Esso era composto dei seguenti Senatori: 

Quarolli • PalJa,icioi Fabio - Sappa - Dc Foresta e 
Gioi:.. 

Senatore Amari, Proft.11ort. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senator• Amari. 
Scnalorc Amari, Pro(more. li quinlo u!ficio al 

quale apparlcngo, ebbe quesla mano a nomiuare il 
Commissario, per lar parte dcli' uflicio ccnlrule por Io 
esame del progcllo accennato teslè dal sisnor Presi 
dente, a motivo cbe tre dei precedenti Commissari ap 
parlenovano a quclrufficio. 
Presidente. Interpello il Sonalo se intrnde di adot 

tarE- la proposizione cho questo progetto venga riman 
d•to allo &lesso urficio centrale che rilori sul mede· 
simo ollra volta. 

Sennlore Des Ambrols. Domando la parola. 
Presidente. Il Scoatore Dt's Ambroia ha la paroln. 
Senatore Dea Ambrols. Ilo domandata la parola 

per esporre al Sonalo, che nell'ullìi.io, che ho lonore 
di presiedere, ei è nominato un Commissario, il quale 
non appartiene all'antico ufr.cio centrale. 

Un Stnatore. (.!uesto non imporla. 
Sena1ore Dea AmbrolR. Ilo accennalo questa cir 

costanza unicamente µercbè il Senato ne fosse conscio. 
Presidente. Qnosto non Ca difficoltà. 
Interpello nuovamcnle il Scnalo se intende di appr1> 

vare la proposta di rima1ularo lesame doli' accennato 
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progetto allo stesso umzio centrale che già se ne oc 
cupò altra volta. 
Chi è di quest'avviso è pregato di alzarsl. 
(Approvato). 

SEGrITO DELLA nrscrssroxs 
Sl:L Pll01:ETTO DI LEG!;E 

RELATIVO AL covrnxo OP.LU: OPEl\E rm. 
Presidente. L'ordine del giorno porla la continua 

zione della discussione dcl progetto di legge sul governo 
delle Opere pie. 

(eri •i ' approvato rari. 25. 
Passerò a dar lettura dell'art, 2G: 

Delle Con_qregazioni di Carità. 
Arl. 26. 

e ln ogni Comune dello Stato vi sarà una Congrega- 
zione di carità. , 

Chi approva quest'articolo sorga. 
(Approvato) 
Senatore De Monte. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Monte. L'articolo dice che in ogni Co 

mune dello Stato ti sarà una Congregazione di carità. 
Qui credo che potrebbe essere richiesta una spicgarione 
dal Ministero, perché vi sono dci Coruuoi molto ampi, 
ed anche dei Comuni divisi in pib quartieri o sezioni, 
pei quali una Cougrogaxlone sola di carità non potrebbe 
essere sufficiente. 

D'nltra parte è anche sistema invalso che nei Comuni 
d'uua certa ampiezza figurino 2, 3 cd aurbe 4 di questo 
Congregazioni ; quiudi credo che si dovrebbe dire cbe 
almeno in ogni comune vi deliba essere una Ccngrc 
gazione di carità, il che DOO escluderebbe che Vt' ne 
pos.saaé sussistere tante quante il bisogno lo ('Siga. 

Presidente. Avverto il Senatore De Muotc elio l'ar 
ucolo 2G già venne votalo dal Sconto, per cui non ai 
potrebbe più variare; ciò perù non è d'ostacolo a che 
si possa daro sul medesimo uaa qualche spiegazione. 
Presidente del Consiglio. lo non 110 difflcoltà di 

dare la spiegaeione chiesta daìl'onorcvolc l\elatorc dcl 
l'uflicio ccntrnle, 

A me pure che i tcnnini coi quali è formolato l'ar 
ticolo ~G sono abbastanza chiari e precisi per escludere 
che si possa intendere clre una sola Congrcgaeione di 
carilà abbia ad esistere in ogni Comune. 

L'articolo 'tO non dice già che vi s::irl una 1ola Con 
gregazione di carità in ogni Comune, ma semplicemente 
che io ogni Comune dello Stato ve ne sarà una; il che 
in altri termini vuol dire che ve ne dovrà casere al 
meno una. 
Questo concetto viene anche meglio chiarito dalla 

legge che è anuaìrncntc in vigore, e dall'Interpretarione 
cbe le venne lìnora data. 

La lrggo dcl 18~9 è formulata pro·sso che orgli slessi 
termini, rio~ rhc in ogni Comune 1i s3rà uni\ Congre· 

i . d" . ' .ò ò gaz1onc 1 rar1LJ1; ci per non toglie rhc in dati Co· 
muni ve oe eiano 2, 3 ed anche 4. 

Veramente era sorto il du!Jbio ee a meato di questa 
disposiiiooe se ne potesse mantenere più d'uo::i, ma la 
quC'stiooc fu risolta nl'I senso che ve ne poteRSero es ... 
sere laotc quante il bisogno polc\'D richiederlo, apµunlo 
pcrl'hè la h·ggc non ne 3\'c'ia ristretto il nun1cro ad 
una sola. 

Credo dunque r.be non vi poss:1 essere in~on\·cniente 
a lasciart l'articolo come sta, o che non si corra per 
nulla il pericolo, che dove l.Jayvi piU di un3 Co11grc 
gaziono di carit.' se ne po:;s3 chiedere la restrizione 3d 
una sula; tale noa essendo lo spirito dt'lla ll'ggc. 
Presidente. Passo ora alla lettura dcli" 

Art. 27. 
• Le Congregazioni di r.arilà Haranno composto Ji 

un Prt·siJento e di quattro membri Dci Comuni la cui 
popolazione non eccede i 10,000 ahitanti , e di olio 
111c1nbri altro il Prl'siJeolc, negli altri. 

e Per decisiune d··l Prefetto potra inoure essere 
a1nmesso o. rar parte di uoa Congn•gazionc di carità, 
qualora le venga fallo uo dono o lascilo, cd D\'UlO ri 
guardo alla rilevanza rlel medesimo, il henefatlure o la 
persùna da esso designata, per quanto riguarda la go· 
stiune di tale librralil4. • 

{Approvato) 
Ari. 28. 

e Il Pn•sidrnle è nomiaalo dal Consiglio comunale, 
e sta in urficio quauro onui. . 

e r.li altri membri sono elt•tti dal Consiglio co 
munale nella tornata d'autunno ; è ad essi opplicaLile 
l'art. 6; assumono l'ufficio appena rlt·tli ; si ri11novano 
pc·r quJrlo ogni aouo, o sooo aen1prc riclrggibili. 

e Nei pri(ni L .. o anni la scudcnza t\ dctt•rininata 
dalla sort~, in apprci:1:;0 è detcr111inata ctall'anzianitfl. , 

(Approvat") 
Art. 2~. 

e Le ConRrl•gazioai di caril~ a1nm1n1slrano lulli i 
l.n·ni destinati gcncricamenlc a pro dei poveri in rurza 
di legge t o quando nl•ll'allo <li fondazione non venga 
determinala rAmmioi;tra•ione, Opera pia o pubblico 
stabili1n<'nto in cui (avorc aia disposLo, o qualora la 
pt>rsona incaricata di ciò determinare, non possa o non 
,·oglia c1crelturc lo inr.orico. 

e Potrà prrò il Consiglio comunalr. , a Òl•ncflrio 
dl'i cui ahilanti è rallo il lasr.ito, proporre ancbr in 
tali casi la isliluzione di un'Amministrazione spcri;1lt•, 
ocguemlo le norme drgli artiroli 4 e 28. • 

(Approvato) · 

Disposi.1ioni 1ra113ito1-ie e finali. 
Art. 30. 

• Le Opere pie d1e non ahhiano a termini dello 
IL·~gi nnll•riuri trasmesso 3) Prcrcllo l'inventario di cui 
all'art 9 della presrntc; dovr3nno ('nlro un anno uni· 
(ortD3r:IÌ tilla Ji::.posizionc deJl'nrtÌC'Ol11 mericP.ÌIUO, lra• 
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smettendo aJ un tempo un'esatta relazione eull'origiue 
e sull'oggetto della instituaione, sul modo col quale si 
provvede al suo maoteniroenlo ed alla sua ummini .. 
strazione, come pure aull'attuale sua condizione. > 

(Approvalo) 

Ari. 31. 
• Xelle antiche province, nella Lombardia e nei Du 

cali rimarrà in vigore l'articolo 25 della legge 20 no 
vembre 18j9, per quanto non rosse ancora compiuto 
nella sua esecuzione. 

t Rimarranno ancora in vigore le disposirioni del 
Decreto dittatoriale 21 novembre 1859 circa gli Ospizi 
civili di Parma o Piacerua >. 

(Approvalo) 

Art. 32. 
• Nelle province già pontificie, là dove le Opere pie 

furono per decreti dci Guvernatori e Co1nmissari straor 
dinari già riunite insieme sollo una sola amministra 
zione, questa sarà surrogata da amministranonì speciali 
e dalle Congregazioni comunali di carltà esistenti a 
norma degli articoli 27 e 28 >. 

e Le nuove Amminislruzioni specialì saranno costi 
tuite coo Decreto reale, sentila la Drputazioae provin 
ciale a norma dell'art. 4. Fino a che noo siasi a ciò 
provveduto, le A1nn1inistraziooi di cui sovra continue 
rnnoo nelle loro funziuni. 

e Potrà la Deputarione provinciale, sentiti i Consigli 
comunali o a loro istanza, proporre cd ottenere, me 
diante Decreto reale, che le Opere pie già riunite 
rimangano, o per analogia di scopo, o per ragioni 
ecooomiche, io tulio o in parte 80UO una sola ummi 
nistrarioue ). 

Senatore Spada. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Spada. lo non ho nulla a ridire PUI primo 

paragrafo dell'art, 32, bisogna però che io taccia per 
fona qualche osservazione al signor Ministro sui due 
alinea che seguono ; ne parlerò di uno alla volta. 

Nl'I primo alinea io trovo che la dicitura non è ah· 
bastanza esplicita e che perciò non possa avere quel 
l'efficacia rlie si desidera in quanto all'ordinamento delle 
arnministrarioni speciali. 

Il sii.;nor Ministro disse nella sua relazione che nelle 
Marche e nell'Umbria si era promulgala la legge dcl 20 
novembre 1!;50; io dico promulgata sì, ma attuala no. 
Questa è la ragione che mi Ia prendere la parola in 
questa discussione. 

Se reahncme nelle province delle Marche, province 
cui ho l'onore di appartenere, fosse statn promulgala 
non solo, ma anche messa in nllivilà In legge dcl 18a\l, 
il terreno sarebbe prrparato, e t1i potrebbero con tutta 
f;icilit.à rinnovare le amrninistnuioni speciali a tenore 
del primo alinea; ma ·1a cosa andò ben altrimenti. 

Se il Senato mi volesse accordare pochi minuti di 
tempo, io direi brevissimamente quali furono le vicis- 

sit~ù:ni che soffrirono negli ulti"}i tempi le ammiol- · 
slrazioni dr.i luoghi pii nel wio paese. 

J.e amministrazioni dei! luoghi pii durante il cessato 
Governo ponliOeio erano teoule n tenore delle tavole 
di roodaiione. 

V<,noe il momeolo lorluoalo in cui anche il mio 
paese polè unirsi al Regno d' llalia. Venne il commis 
sario slraordioario per ors•nizzare le Marche. Fra le 
innumerevoli leggi che da quel commissario ci furono 
prodig-•le, leggi Calle io pochi giorni, e dalle quali egli 
ha co1npilato un grosso volume, oc emanò una sul· 
r nmmioislrazione delle Opere pie. 

Non voglio fare qui una critica generale di tulle 
quelle leggi, cd esporrò solo qual fosse questa sulle 
Opere pie. Questa legge ordi11ava alle Commissiooi mu· 
nicipali di non1inarc una congregazione di carilà, ed 
a questa congregnzione appena costituita, d'andare im 
n1antine[jte nl possesso di tutte le amministrazioni delle 
Opero pie senza riguardo alle la•·ole di loodazione, e ai 
dirilli dci legilliroi arnminislralori che da quelle tavole 
dipenJevano. 

Come questa leggo ingiustissima venisse accolla nella 
mia proviocia, non mi occorre il dirlo. L'opioiooe pub 
blica ne fu altamente indignala, ed i reclami ne 
giunsero flno a Torino. Fu allora che il preder.essore 
dcli' nllu:.ile Ministro il mio onore11·0Ie amica comn1en 
dalore Mioghelli, chiese io Yia transitoria nello· scor 
cio d<'lla pas>ala sessione parlamentare di poter eslen· 
dcre a tutte le pro1·ince del Regno, •quindi anche alle 
Marche la legge del 20 no\'Cmbre 18:.9. 

Ma meolrc si aspellava di ,-edere posta in esecu 
zione la legge venne una IC'Ucra circolare del signor 
Borromeo, allora segretario generale del Ministero dcl· 
I' in temo, colla quale si diceva ai Prefetti di sospen 
dere tulio. 

lo pod1e porole era questa una circolare in cui ci 
erano dt•llt~ ragioni che a me parvero calli\'e, e che 
al signor Borromeo saranno parse buone; ma è certo 
che ne risuhO il fallo che la l<'gge che le Camere cl 
avevano accordata, e che il Re aveva decretata, non 
andò in esecuzione. 

Oggi dunque non parlerò coolro la nuova legge che 
il signor Ministro ci prrscnlB, perchè è legge che de· 
sidero i ma vorrei che si to:;?licssero le difficoltà che 
secondo 100 nascono dalla dicitura del primo alinea. 

In esso si dice: sentila la deputazione provinciale. 
Ma sentila da chi ? lo domando se la deputazione pro 
vinciole nvrà da slare ad attendere, ovvero potrà pren• 
dere r iniziativa? 

lo vorrei che il signor Ministro mi desse una spie 
gazione, e mi dicesse cosn intende quando dice: 1 Le 
nuo,·e n1nminislra1ioni speciali saranno coalituite con 
D1•crcl0 Reale, oentila la deputazione pro,-iocinlc. > Chi 
prende la iniziativa per erTctluarc la CCISliluzione Jcllc 
nm111inistr~zioni 8peciali' 

lo credo che do queste assolutamente dipenda il ben 
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essere, il buon andamento dell'amministrazione delle 
Opere pie del mio paese. 

Prego il signor Minislro o volermi rispondere sopra 
queste primo punto. 
Ministro dell'Interno. lo non entrerò nd esami 

nare qual aia lo staio delle province giù pontificie, di 
cui [aceva cenno l'ooorevolc Senatore preopinaute. Son 
mi fermerò a vedere se realmente la leggo del 1859 
fosse non solo pubblicata, tua anche messa in ese 
cuzione. Sia comunque; si supponga pure che questa 
legge non abbia rice v uro alcun principio di esecuzione, 
io credo tuttavia che è di grandissimo interesse dello 
province stesse , che anche questa disposizione spe 
ciale venga immediatamente posta in esecuzione: e ap 
punto perché non esiste ancoro la legge dcl 18o9, e 
che le amminìstrazloni sono, come egli accennava cosl 
male ordinate, che è opportuno e indispensabile che 
con un particolare provvedimento esse 11i richiamino alla 
tera loro origine, e si ridoni agli à1nminislratori, chia 
mati io fon.a delle tavole di fondazione, l'amministra 
zione che loro è dovuta. 

Ora a che tende la disposizione di cui ai trotta? A 
far s) che là dove queste amministrazioni non esistono, 
o Il dove sono male ordinale ai dia un'ammiuistra 
zione in conformità delle tavole di fondazione, poichè 
qui ei dice appunto che le nuove amministrmioni spe 
ciali saranno costituite con Decreto Reale, sentila In 
Deputaricne provinciale a normo. dell'art. 4. Oro l'arti 
colo 4, e l'onorevole aig Senatore può giudicarne, di 
chiara che l'ammiuistraalone delle Opere pie ' affidala 
ai corpi morali, consigli. diresioui collegiali o singo 
lari istituiti dalle rispettive tavole di Iondmione o da 
gli speciali regolamenti in vigore, o da ontiche loro 
consuetudini. Ciò vuol dire che queste amministra 
sioni dovranno essere ordinate in modo che debbono ts· 
sere aflidate ai corpi morali portlti dalle rispeuive tavole 
di fondazione. 

L'onorevole Senatore vede dunque che questa disposi· 
zione è precisamente dirotta a dare a quelle arurnlui 
strazioue il loro vero assetto. 

Diceva l'onorevole Senatore Spada rhe non comprende 
a quale sropc ai abbia anche a richiedere il parere della 
Deputazione provinciale, Soggiungeva cbe questo può 
dar luogo ad una perdita grandissima di tempo; influe 
osservava che dalla leggo non risultava da chi dovesse 
prenderai l'iniziativa, Mi paro che questi siano i dubbi 
elevati dal preopinaute, 

Ora quanto alla necessità di sentire la deputazione 
provinciale, mi pare che la cosa sia molto opportuna. 
La deputazione a norma di questa legge è quella che 
è chiamata a sorvegliare al patrimonio, allarnminietra 
slouc delle Opere pie. 

Trauandosi dunque di dare un ordinamento a queste 
Opere, è naturale che la deputazione provinciale debba 
priuia di tutto essere acntita, onde indichi quale eia 
l'ordinamento che ai con•cnga dare a tali amministra- 

ziooi, I.auto conto oaturnlmcule delle disposizioni por 
tate dall"articolo 4. 
li tempo che si dovrà spendere non earà molto lungo, 

poichò le deputazioni provinciali (!"onorevole Senatore 
lo sa), si radunano ad intervalli heneì, ma poesono es 
sere convocale ad ogni istante, anzi sono, !i può dire, 
dcpulazioni permanenti. (!uinrli nulla impedisce che do 
un giorno all"altro le deputazioni pro•inciali poesauo 
osecre ricliieste dcl loro parere, ed è probabile che I 
componl'nli delle mcdcsim• ei diano tutta la sollecitu 
dine possibile per ciò. 

l\iguardo poi all'iniziativa, io credo che questa potrà 
prendersi dal Go•erno, percbè quando le amminietra- 
1ioni non siano ben ordinate, il Governo cui deve prc· 
more che esse siano prunta1neote riordinate nel modo 
che è voluto dalla l"ggc, ha il dirillo, il dovere di ri 
rlriedere questo avviso della deputazione provinciale 
(quando questo articolo sia approvato dal Parlamento 
cd abbia ricevuto la eaozione reale), arfinclrè po••• coo 
duroi a compimento il nuovo ordinamento che dee darei 
alle Opere pie. 

lo epcro che queste apiegazioui basteranno a lranquil 
lare l'onurcvolc •ignor Senatore preopinante e cbe non 
tro,·erà in questa disposizione quell'ost11colo cho ac 
cennava. 

Senatore Spada. Domando la parola. 
Io non diesi nulla coolro le deputazioni provinciali. 

Il signor Ministro, mi perdoni, ba malinteso, poiché 
anzi io avrei dt?siderato che e83o avl.-asero tutta la parte 
nella riallivaziooe ddle amminiotrazioni speciali. 

Sul 11·condo alinea però ossen·o che esao è in per 
fetta contraddizione coll'art. 4, e non poeso dubitare 
che eeeo non eia per arrecare molle noie al signor Mi· 
nistro. Ad ogni modo non ineistcrò su questo. 
Presidente. !ìon facendosi alcuna speciale proposta 

io rileggerò l'articolo 32 per metterlo ai '°li (Y. 1opra). 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato) 

Art. 33. 
• Nelle province toscane le Amminielraziooi esistenti 

saranno conservate a norma dell'articolo 4, e aarà 
provveduto pel rimaucnte alla formazione delle Congre 
gazioni di carità, accondo gli articoli 21 e 28. 

t Sino a che oon siano cr..:ale le D~putaiioni pro 
vinciali permanenti, la tutela delle opere pie rimarrà 
alla prefettura. • 

(Approvalo) 
Art. 34. 

e !Sello province meridionali i Con•igli dogli Ospiti 
saranno disciohi, e subentr~ranuo ad essi le Deputa- 
1io11i proYinriali in lullo riò che non è contrario alla 
presente legge. 

1 S01ra11no dist.:iolle parimenti le Commissioni comu 
nali di be11cLicenza, e saranno aurrogate dalle Congre 
gazioni di carità a norma degli articoli 21 o 28. Questo, 
oltro l"amminielraziooc loro propria a norma dell"arti• 
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· colo 29, amministrano le Opere pie speciali cbe erano I 
concentzate nelle mani delle Cornmiaaloui comunali di 
beneficenza, sino a che, a proposta delle Deputazioni 
provinciali, sentiti anche i Consigli comunali, o ad i· 
stanza loro, sioei con Decreto reale provveduto alla ce 
stitualone delle Ammini,lrv.ioni speciali delle Opere pi•. 

> Sino al 1• gennaio 1865 i ralini imposti alle 
Opere pie eontinueranuc a percepirsi dalla Deputazione 
proviuciale ai soli oggcui seguenu : t. p:1g:imento degli 
impiegati addetti ai Consigli degli 0;11i1i, i quali po· 
tranno essere obbligati a prestar l'opera loro alla Dc· 
putasioue provinciule; 2. pagamento delle pensioni di 
diriuo pt!t quanto manca sulle rendite ìnscrlue in testa 
dei Consigli degli O•pizi le quali passano alle Deputa 
zioni proviuciali ; 3. sussidi fissi agli Stabilimenti d'in 
lcresse circondariale, provinciale e consortile; 4. sussidi 
fissi ad individui, con facollA olla Deputazione provin 
ciale di rivederne ed emendarne l'elenco, 

e I Consigli provinciali nella sessione dcl 18G3 de· 
terminerauno i modi coi quali provvedere agli oggeui 
sovraindicati. Le deliberazioni rclutive a tale materia 
dovranno ricevere speciale approvazione governativa. 

e il ratireo generale imposto alle Opere pie per il 
fondo a benefìcio dcl morotrofìo di Aversa e dell'isti 
Iulo di San Nicola alla Strada, passtrò col t • gennaio 
t 863 a carico del bilancio dello Stato, sino a che eia 
diversameute disposto. 

e Sono approvali dal Mini•tro dell'interno i conti 
consunti vi delle Opere pie consortili di due o più pro 
vince. 

e Le ammiuistrnrioni o governi delle Opere pie, 
che attualmente dipendono direuamente dal Ministro 
dell'Iuternc, dipenderanno dai Prelctto della provincia 
dove l'Opera pia ha sede, seutita la Deputazione pro· 
1i ncialc; e ciò si 110 a cbe sia provveduto con legge 
speciale alla costìtueione definitiva delle Opere pie me· 
desirne t. 

(Approvato). 
Art •. 35. 

e Nelle province napoletane sono mantenute io vi· 1 

gore le disposizioni dei Decreti del 23 ottobre 1860 e ' 
dd 17 febbraio 1 HG I, limitative d<•ll ingerenza del Clero 
nell'amministrazioni delle Opere pie laicali >. 

(Approvalo). 

Art, 3G. 
< !\on s'iutcnderanuc in alcun caso richiamate in vita 

le Amminislrczionl speciali che esistevanc nelle diverso 
province Sollo i cessati Go,·erni' •· 

(Approvato) 
Art. 37. 

• Con regolamenti approvati do! Re saranno •tabilile 
le norme Ja seguirsi per ciò che conrerne l'eaecu11onc 
della presente legge, forme intanto le discipline vi· 
genti. > 

(Appro,·oto) 

16! 

ArL 38. 
• La prosen te k~ge andrà in vigore in tulio il Regno 

roi 1. gennaio i8G3 e ceBSeranno contemporaneamente 
di a\·cr Y•gore le dispoa11ioni legislalh·e auteriormente 
,·igenlì nelle ,·arie pro1·inct dello Stato sulle Opere 
pie. > 

(Approveto) 
S1 procederà ora alrappello nominale per lo squillinio 

segrc10. 
ili Senatore Arnulro Stgrtlario lo l'appello nomi 

nale.) 
l11Suhalo dl'llo squillinio er.grelo: 

Volanti • . 19. 
Favoce,·oii 63. 
Contrarii . IG. 

Il Senato appro\'a. 

l'l\ESEXTAZIOXE DI DLE l'fiOGETTI 
Dl LEGGE. 

:Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Ilo l'onore di presentare 

due progetti di legge già stali appfO\ati dalla Camera 
dei Deputati, l'uno relativo ad una sp,,sa straordinaria 
sul bilando passivo della guerra pc! compimento di•Jla 
carta topografica delle prO\inee mrrid1onali; l'altro 
portant~ appro,·azione di una spesa atraordinaria sul 
bilancio della guerra per opere diverse ai fabbricati 
militari. 
Presidente. Do allo al s!gnor !limslro della guerra 

d,,Jla pre•enlazione d1 questi progetti di leggo che sa 
ranno slampati e distribuiti. 

DISCUSSIO:\E DEL Pl\OGETTO DI LEGGI! 
SL:LLE T.\S~E (;~ll"El\SITAl\iE. 

( Y. atti del Senato N. 118) 
Presidente. L'ordino drl giorno porterebbe la di 

scussione dcl progeuo di. legge relali\'o all'emissione di 
nuove monete di bronzo; ma non essentlo presento il 
signor Ministro di agricoltura, industria e c·ommcrrio 
pr1Jp.onenlc il medesi1no, Re il Senalo uau ba difficoltà 
si potrà mettere in discus:!:one il progr·Uo rhe 111;>1l'or 
dine dcl giorno vieno immediatamente dopo, Yale a 
dire quello aulle tasse u11i\·ers1tarieo. 

Se non vi è obbiciiono leggerò il progetto.' 
(V. infra). 
La discussione generale è aperta. 
Senatore Pareto. Domando la parulo. 
Senatore Slotto Plntor. Domando lo parola. 
Senatore Llnatl. Domando la parola. 
Pl't!sldente. Ila la parola il signor Senatore Pareto. 
Senatore Pareto. lo era inscritto per 11arlare contro 

11 lrggc, ma sono però disposto a volilrne una porzione. 
È giusto l'iatcndimento di equiparare la laBSe che 

devono pagorc gli studenti in una parle del Regno 
come in un°aitra. Niente di più lodevole. 

• 
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Ma come mai in ~na legge che ha q~eslo .scopo spc: I seco non varia, perché ha .,ria lo di sede. di mando 
ciale si viene fuori con on altro ordine di idee e s1 

1 
se è questa giusuzia o seppure non aia una rivoltante 

viene a fare una classiflcazione di universirà T Questo panialilà. 
io non posso approvare, perchè, quando io propongo Domando se le cose si debbono fare a questo modo, 
una legge, cerco proporla al suo punlo di vista e noo e 8C gli uomini non valgano più per le idee che rap 
tendere per mezzo di certe lince di circonvallazione ad presentano, che per la cattedra che accidcntalmeolo 
un altro. occupano in una ciuà più· che in un· altra, 

È giusta l'idea di equiparare le lasse, ma allora è Sembrerebbe che nei luoghi posti nella seconda ca- 
anche giusto di equiparare le univeraità e non rare sl tegoria vi sia un'aria crassa & quasi beotica che non 
che in una ·vi sieoo professori ad un prezro ed in possa permettere ai talenti che pur là si trovano di 
un'altra ad un ahro. ' svilupparsi, si direbbe che in queste Universi là di bassa 

Cosa ne risulterà? Quando uno studente sara stato forza non possono ~li intelletti alzarsi al livello dello 
laureato in un'Uuiversità di un grado superiore in cui altre cd insegnare quello che io altre si insegna, che 
p. e. il professore percepisce uno stipendio di 6000 lire, quivi non si possa dare quello sviluppo alla scienza 
allora il laurealo sarà no graud'uomo ; e un altro che cbe altrove si suppone debbasi auiugere, · 
a,·rà studiato in un'Università in cui i prolesscri hanno Domando io se è conveniente di fare questa separa 
uno stipendio lii 3000 lire, questo si dirà, vale poro, ziooe, di fare queste distinzionì e classitlcarioni. Se 
non vale che tre mila franchi. uno stesse a Genova, varrebbe tremila franchi, in To- 
t con questo modo cbe si cerca disgraziatamente di rino oe varrà sei, eppur" valutato il suo intrinseco 

preparare un addentellato a certe misure che io vogtic merito è forse un grand'uomo io quella ed un uomo 
sperare la saYiozza del Parlamento vorrà allontanare, per· molto mediocre io questa seconda. Non capisco questa 
chè oltre al male che si farebbe alla scicma, si lare~lie differenza e perciò io non acceuo tal legge, perché non 
pure un male politico. credo aia il momento Ji presentarla eolio quest' a· 

Fu dotto che un noto movimento unlversucrio della spello. 
scotureeca ba indotte il Ministro a proporre qnesta legge, Yolevate presentare una ll·~se per l' equipararione 
Io voglio credere, che sarà alalo mosso da motivi più delle lasse delle Universi li? ~ giusto, sono con voi: 
ragionevoli, ma non si potrebbe lorsc temere che non ma nello stesso· tempo non dovete presentare una leggo 
da uu movimentJ della scolaresca fosse promossa una di di;equiparazione delle dh'erse Vniversilà e di una 
dimostrazione, ma che fo;se falla uua morale dimostra- odio>a cl3'sifica&iono dello mrde•ime, perchè noo è 
zione dai prof,•ssori, vedendosi cosi abbassali ·nella loro giusto, e non è nemmeno politico io questi momenti 
dignilà. cosi gravi il proporre simili misure. 

Non credo probaliile queslo fallo; J'bo messo avanti Non seminiamo DJalcontenti, noi dobliiamo essere 
corno un'ipotesi ed il signor Ministro che è lauto vrr· uniti, ma prrciò l1isogria che ognuno goda dci bene· 
salo nella fisica, non mi negherà che qualche voha le flrj che gli spellano. 
ipotesi ai accostano mollo alla realtà. Noi or più che mai abbiamo bi;ogoo Ji concordia, e 

Io dornaodtJ donde siete pJrtiti per stabilire qurstn qu~eta si oniene collo etirnarsi rcciproc3mcnte, non col 
secoodn cntcgoria di Univ~reilà cl.ie chiamerò di bassa fare delle categorie di alla e has.-;3 scienza; io vorrei 
forza T che ciò tosse sentito non percliò detto da mc, ma per- 

Volcle forse nella g1:rarcbia dc11' istruiiono che vi 1 r:h~ credo che questo d1•eidcrio di non crear odj con 
siano soltanto i colonnelli e le alle intelligenze in cerli misure inopportune e parziali sin conforme alla co 
punli, e cbc in altri non vi siano che i subalt!'rni e ecienza del paese. 
la mcrcnnzia quasi di rifiuto. I Ecco la raµione percui io n••pingo lo legge; approvo 

lo credo che nelle Universi!~ secondarie vi sicno dc- i la 1.arlc cbe riguarda le losso percbè è giusto che sia 
gli uomini che valgano quanto quelli rhe sooo nelle I facilitala la scicoza; prrchè essa è l't•lemcnlo che con 
primo, e n;)O so pcrchè uno che vale eei a Torino, I ductl alla lera libertà t•d nl progrC1sso, ma in\'Cce re 
debha v•ler Ire a Genova. spingo la parte che è seconda della legge, cbe noo ba 

Mi accorderà il •ignor profoasore Malleucci cbe vi è a faro nulla coll"altrn; questo seconda parte si allicne 
in Genova un professore di fioica, che lia fatto tali a principii cho si debbono discutere da loro llOli e ap 
scopcrte in Osicn che lillustre Ministro non ha ade· posi~Alentc e non conviene entrare così con1e euolsi 
gnato Ji a.<Sociarvi il suo nome; potrei accennare per dire per la parlo di dietro in una disposizione di leggo 
PScrupio, che o.bliiamo, non dirò, il priino botanico, 0101 molto gra\'C e che deve essere pontlcrala e non gclt.tta 
aicuramente il primo 1".()no~cilore dt•llo crittoganie, che li io mcizo a disposizioni che si allcngono ad un tut 
vi aia io Italia, me oc appdlo ali' onon•vole ~enalore t'allro ordine d'idee. • 
profcs•ore Moris; io alludo al prolt'osore Dcnotaris. Senatore Biotto Plntor. lo sono dolente di dover 
Qucali elle vale &icuran1cnte quanto allri mai, perclaè (;ire opposizione alla h•gge che ci prrsent.a il dolli~io10 
~la a Genova t\ valuloto tremila franchi solo, se fosse , Ministro sopra l'islruzione pubblica. E lullavia dirO rolla 
a Torino varrebbe seimila, eppure il suo sapere intrin-1 cosdenza dcli" uomo cbc sa di dire quello e sohanto 
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porzione dcl numero dci corsi non ufficiali che avranno 
seguito. • 

Che ne avverrà egli? 
Nella tabella · dei rìsultamenti Onanziari il signor 

Ministro calrolò l'introito delle tasse universitarie in 
lire 2,105,000. 

Io penso che questo calcolo sia appieno erralo. Cal 
cola, a cagion d'esempio, che tutti i 9\59 'studenti 
dcll'Unlvcrsltà di Napoli progrediscano fino alla laurea. 

Ma il signor Ministro sa meglio di mc, che mille 
appena di quel numero si curano di pigliaro il grado 
accademico: gli ollri vi sono attirali dalla curiosità 
scientifica, la quale, diciamo il vero, si stolge più e 
meglio nelle province meridionali d'Italia. 

Vedesi dunque a vista d'occhio quanto danno si re 
chi alla finanza permettendo agli studenti di farsi rim 
hors:ire. I~ tassa delle annuali iscrizioni. E pure il sì 
gnor M101stro sa molto bene , come bisogni dare l'i 
stnnione primaria gratuitamente o quaal, come bisogni 
far p.1gare alquanto piu la secondaria, e come sia me 
stieri allargarla più ancora per l'alta istruzione uni· 
vcrsitaria. 

lo dico io terzo luogo che si fa torto ai discepoli. 
Spiego la mia idea. Se la tassa è, o dee essere retri 
buzione del Sl'rYigio che rendono gli insegnanti e dcl 
grado accademico che ai conferisco , perchè dunque 
per la laurea legale, corso di anni cinque, ai vorrà far 
pagare 410 lire, quando per la laurea, nelle arti salo· 
lari, corso di anni sei, bastano lire 280 ? Ho udilo a 
dire da taluni. Codesto è mezzo che il Governo ha in 
mano per far volgere la mente dci giovani meglio al 
l'una che all'altra scienza. llaie, o Signori. Il giovano 
seguirù sempre quella scienza per la quale sente di 
avere maggiore attitudine, quella cbc gli promeue un 
migliore avvenire. Molto possono ancora nella scelta i 
pregiudui dcl volgo, l'and.nao dci tempi, gli esempi 
domestici. Di che bo io esperienza vera, io che primo 
ruppi il Olo dello tradizioni di famiglia, nella quale in 
meno di sci lustri furono quarantatré dottori di legge 
civile e canonica; la maggior parlo dei quali noi giorno 
immediato alla laurea andarono a dimorare sopra le 
loro terre. Allorquando io faceva il corso delle pan 
deue, mi trovai al Oonco più di 100 condiscepoli. An 
date a tro•·arli oggi nella ciuà di Cagliari, oggi che 
ciascheduno si sente piu disposto a pigliare il fucile 
in ispnlln o a cingere con una spada i ftaocbi. 

lo dissi in quarto luogo che la legge la torto a'mae 
stri, nel che io convengo pienamente coll'opinione del 
l'onorevole Senatore Pareto. Per mc la graduazione delle 
Università in ordine allo stipendio dci prof6'sori è !lii· 
sorda, La parola può parer troppo Iorte, e nondimeno 
io la mantengo. 

Lo stipendio è retribuzione di fatica. Volet; w~irmi 
se lavori meno un professore di pandette o di econo 
mia politica nelle Università di llodeoa e di Genova, 
di quello lavori un professore di lali sclenze nelle Coi- 

quello, di che egli è intimamente, profondamente per 
. 8U380. 

La legge, a parer mio , fa torlo al tempo , fa torlo 
alla finanza, fa torto ai maestri, fa torto ai discepoli, 
la torto allo libertà d' ìnscgnamento , alla dignità delle 
scienze, Ia torto infine agli ordini costituzionali. Non 
"i spaventi la Jungn enumerazione quasi nnounziatrice 
di un luogo di11<:0!'>0. Farò quello ch'io soglio; cercherò 
di stringere molle idee io parole puche. 

lo dico in primu luogo, che la legge fa torto al tempo, 
riò ché vuol dire essere inopportuna. 

Io guardo la legge proposta dall'onorevole mio amico 
Pasquale Stanislao Mancini alla Camera dci Deputati, 
guardo alla rela•ioue ddla Commissione, guardo alla 
discussione quh·i B<'guila, e cbe vedo io? 

\' edo che lutti sentono nn l.lisogno supremo, un bi· 
•ogno urgente di parificare le tas>e. E ciò è giustizia. 
Ma percbè dunque ai allarga •misuratamente il conceuo 
di questa kgge? 

Abbiamo udito quakbo volta di una montogna che 
parlorl un topo, ma in verilà, o Signori, qul vedicuno 
che un topo ba partcrito una mont1gna (ilarità). 

Coo1'è, che in uoi disrussionc improv,·isata, e pogso 
dire nbboracciata a furia d' e1nc0Jamenti si venne a 
acoocerlare tulio il concello della legge, a fissare lo 
ati~endio normalo dei professori , a fare dilTcrenzo tra 
Uoiven:1ità e [nivcr11itA, tra scicnz:i e srienza, si ,·euno 
insomma a svolgere certi principii che io stimo avessero 
bisogno di essere serian1ente meditati e discussi? 

Io alTérmo, io •ccoodo luogo, cbe la 1 .. gge fa torlo 
alla finanza. 

Lascio ora da porte la questione tanto combattuta, 
ae r.ioè gio• i di far pagare le tasse per lorm• d'iscri 
:r.ione, O\'Vcro di edami : ma cbecchè sia di ciò, egli 
è sempre vero cho la tas:ia è un'in1posla ; ilnposta 
giusta ptlrchè retribuzione di un aerTigio, imposta utile 
pcrchè vaotaggia la finanzo, imposta opportuna porchè 
pur troppo tale e cosi falla Il .la naturo umana cbe 
poco pregia quello che nulla costa. 

Facciomo eccetluazion• (ci •"intende) dei po,·eri ai 
quali si dee S!'czzaro gratuitamente il pane della istru- 
zione. · 

Ora io dico : quale servir.io rende lo Slalo ag~i stu 
denti' Evhlcntementc due, vale a dire l'insegnamento 
o il r.ooferimonto della laurea che dà al cittadino un 
grJl1o, una situaziono, o come dicesi più rrancescn- 
111ente che itali<inamcnte una posizione sociale• e sopra 
ciò lo abilita ad escrciture una profl•ssione. 

Se cosi ;, la tassa uoivetsilaria dovrebbe essere in 
ragione composta di questi due servigi. Or dunque 
quale ba ragione di essere il capoverso 3 dell'art. 1 ? 
• Qurlli fro gli eludenti, rhe nell'atto dell'iscrizione di 
chiareranno di voler arguire uno o più corsi di pri 
l':tti insegnauti io\·ece dl•i corsi ordinari dell'Cni1;ersità 
avranno diritto in (in d'anno sulla pr1•srnta1ione dr.I 
certificati di qul•gli insrgnanti lcgalrnrnle autorizzati al 
rimborso di una quota della tassa d'iscriiiooo in pro- 
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versilà di Bologna, di Pavia o di Torino T Moggior nu 
mero di atudenli, si dice. Benissimo. Ma è forse lalica 
maggiore il declamare una lezione per cento ascoltatori, 
anzichè per dieci T 

Perchè dunque, io dico, l'articolo 2 della legge che 
discutiamo T Desteremo, ci si osserva, l'emulazione fra 
i gìovani professori I quali sperano di essere in tarda 
età promossi alle Università primarie. Ma ecco qui ai 
fa una questione di principio. Facciamo noi le classi 
di professori in ragiono de'luoghi onero delle persone, 
come avviene negli uffìcialì amministrativi ~ di tuUa 

· quanta il la magistratura dello Stato I 
Se un Muratori inseguì in Modena, cerio amerà me 

glio di stare nel suo paese nativo. Se voi darete le 
c1 ... i in ragione dei luoghi, avvernl che non potrete 
premiare il suo merito tranne che condannandolo al· 
1· esilio I 

Ma sopra ciò quali sono le seste colle quali il signor 
Ministro ba misurala !"importanza delle Università! Se 
voi la fate derivare dal numero dei discepoli, Incomin 
ciate a disgiungere da tulle le ollre l'Univeraità di Na 
poli che a tulle grandemente e fuor d'ogni proporzione 
sovrasta. 

Ma vi h11 di più. Perchè mettete in prima categoria, 
a cagioo d' esempio, l' universltà di Palermo, anzichè 
quella di Modena, quando pure in quest'ultima città si 
contano più studenti che io quella? Anzi perchè non 
prima della UniversilA di Palermo quella di Cataoia più 
popola In di giovani studenti? 

I professori delle Università primarie sono lautamente 
retribuiti. ISè aarb io che mi oppongo a qaalunque larga 
misura di retribuzione a pro' degli insegnanti. 

Ma diciamo Irancameute il vero, o Signori. (o pro 
fessore che gode uno stipendio di 8000 lire, il quale 
sia avvocato di qualche grido, egli è certo in miglior 
condizione di quello sia un luogotenente generale, un 
generale d'esercito, il primo presidente della Corte su 
prema di cassazione, gli stessi Ministri J e frattanto i 
professori delle università chiamale secooJarie, dovranno 
star contenti a 3000 o 3500 franchi 1 

Che faremo dunque? O permettiamo a tuui di eser 
citare la professione di avvocato, e allora ouomila lire 
di stipendio mi paiano e sono soverchie; o neghiamo 
ciò a tutti, e allora come si fa a vivere con 3000 o 
a;;oo franchi! o infine concediamo agli uni quello che 
neghiamo agli altri. EJ ecco la legge crea la neces 
oita di una odiosa differenza che vuolsi in talli i modi 
cansare. 

Iln'ultima consideratione; ai !anno gli stipendi eguali 
per tulle le sciense, sia I A chi conosce I' albero della 
scienza e sa come luna si,,_ di aiuto all'altra e come 
tutte insieme non aieoo che una serie cateuata di con· 
srguf'"" ~t·rivanli tulle da un solo principio non parrà, 
strano il diro che tutto le scienze sono eguali. 

Non vogliamo l'aristocraria delle scienze. 
B so che la acleuza come la virtu è eminentemente 
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aristoeratica, ma nel senso del sapere, non già del luogo 
in che si vive. 

Se nella Università di Genova· o di Parma insegnasse 
Galileo o Volla o Lagrnoge o Gioberti o Deuorl o il 
nostro Plana o lo stesso ministro Malleucci, sarebbe 
egli gluathia che fo•ae retribuito meno, o sarebbe pre 
.aunzione di diritto che ei valess» meno di qualsivoglia 
professore di un'altra Universltà di primo ordine! 

Ilo dello in quinto luogo che la legge la torlo al 
libero insegnamento; ciò che parmi agevole a dimo 
strare. Si sono abolite le cosi delle propine dei pro 
fessori, perché! V'ero egli qualche ragione d'indecenza! 
V'era egli alcun che di comune colle abolite sportule 
dei magistrati I Niente alfauo I Le sportule erano un 
contralto dirette tra il magistrato che rende giustizia e 
il cittadino che la domanda. 

Niente di tulio ciò nello propine. Allo Stato si pa 
gavano, e lo Slata le cedeva agli insegnanti siccome 
parli di stipendio Il certo è che I'abolirione delle pro 
pine nuoee grandemente alla Jiberlà dinsegnarnentc. 

t.;n profe;sore il quale taulo piil ventaggia, quanto 
meglio insegna, ha interesse di insegnar bene, di mi 
gliorare i auoi trallali, di far progredire la acienza. 

Ma se a tal proressore non darole cba un fisso ali· 
pendio egli riposerà BOJ>ra i auoi allori, e non farà di 
un passo avanzare la acionza. È vergogna il dirlo, ma 
diciamo il vero. La umanità ~ coei latta che, non cJ1e 
dei lavori intcllelluali e dello iogcgoo, domanda il com 
penso perfino della virtill li metodo delle propine ben 
lo aa il signor Ministro, ru quello che contribui pi~ che 
che allro a mellcre io allo la libertà dello insegna 
mento nella dolla Germania. 

Ora io non so corno, volendoci noi avviare a questa 
saolissirua tra le liLcrLà, si tolga via il mezzo che si 
presenta migliore. 

In sesto luogo lo legge disconosce lo dignità della 
scienza. 

Teslè bo parlato doll"uguogliooza di esse, ma forza 6 
[are uoa eccezione per la teologia, la quale è primis 
sima sopra le allre lolle. 

Se non la ai vuole insegnare, sia pure. lo penso cbe 
lo Stato non dovrebbe insegnare, non rare opere pub 
bliche, non impac~iarei d'inJuslria e d'agricoltura o di 
commercio. 

Ma ciò appartiene a un allro stadio della socicli u 
mana~ e l'unianilà noi raggiungerà se non aa dopo 
molli secoli. Frallanto che lo teologia a· Insegna e ra 
j>arte della istruzione universilari:i, è cosa soprammodo 
ingiusta cbe i soli professori della scienza diTina deb 
bano contentarsi dcl magro stipendio che godouo di 
presente, quando agli allri lUlli ai concerie una assai 
piil larga relrilm,ione. Ripeto che la teologia è tra lo 
scienze primisoima per l"obbiello, per lo scopo, per la 
intrioser.a sua dirficolLI. 

~li soffermo a quost'ultima considerazione. 
[o professore di esegesi biblica, per modo d" esem 

pio, a quante acieoze non dee porre la mente! Di quali 
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e di quanti libri non dee es••re fornito meglio che un 
altro scierniato qualsiasit Egli dee essere, per cosi dire, 
un uomo universale. ~ 

Dimostroril la lesi con alcuni esempi. Vi ha egli un 
ordine scprannaturale'l Il miracolo è neìl' ordine delle 
cose possibili! Può egli l'uomo essere assunto a natura 
maggiore, essere trasumanalo 1cnz1 cessare di essere 
quello cbo èT Tali questioni non ai risolvono senza In 
metalìsica. Fu prodigio il passaggio del mar Rosso, ov 
vero lu •ffollo naturale del grandissimo Ou .. o • rillus 
ao di quel mare! Colla fisica ai prova la verità teologi 
ca. Come potò l'arca posala sulla nuda terra sollevarsi 
grado a grado sopra le acque, acn&a dare nelle secche 
sensa rompere negli scogli! È qulsticue dt·Jla scienza 
nautica. Corno potè capire quella grande quantità di 
provvigioni, quella inflnita generazione di bestie d'ogni 
maniera! Quale la sua rorma ! Quali doveucro essere li 
suoi scomparlimenLi? Hisponde la matematica. Se 1'0ha 
scienza che sembri straniera alla teologia, ella è certo 
la medicina. E puro a un prolesscre di esegesi biblica 
noa dee punto essere ignota. Nell' ora OP.sta poterono 
essere vivi i due' ladroni? potè essere morto il Cristo, 
e come da lui cadavere potè escire a un tempo acqua 
e auague! 

Insomma, o Signori, l'archeologia, la mineralogia, la 
geologia, l'aatroucmia, la atoria e la cronologia, e tutte, 
a dir breve, le scieme eono tributarie della teologia. 

Egli è tempo di smettero le ideo viete o pregiudicate. 
La teologia non è la ca.<i•tica che cerca spesso le cose 
assurde e più d'una volta le oscene; non è la 1rit!D!a 
dello ochiloao Sanches o del gesuita •lariano. Miralela 
In tutta la 1ua grandezza nel sublime poema di Dante 
al quale ha posto mono e cielo e terra, miratela so 
prauuuo nell'opera più ammirabile che aia escita da 
penna umana, nella Ciltd di Dio di S. Agostino. E voi 
vorrete reuihuir« meno un prctesscre di m•gesi biblica, 
che un professore d'aritmetica il quale comincia por 
insegnarvi che due piu tre fa cinque, che'.cinque meno 
tre laooo due, che ouo via olio dà sessantaquattro, e 
cho dodici diviso per quallro dà lref Basta eouniiaro 
In proposizione perehè se no scorga loslo l'assurdità. 
In ullimo luogo bo dello che I• legge !a lorlo agli 

orrlini r.oSliluzionali. Di !atto oell"nrt. ' è detto che uo 
regolamento fisserà I• durata, l'ordine, la misura rlr~li 
insegnamenti, e il modo d<•gli esami in tulle le [ni 
vcrsilà govt~rnative. 

Io omo le leggi, non amo i regolamenti, i quali re· 
galano nulla, oè meo01 l'arbilrio. !.'ufficio rcntralr ci 
afferma che intende dare al Minislro la facoltà di lare 
un l\egolaml'nlo. Ma qui ala appunto la cootro,·ersia, 
nel vedere cioè ae le gieno ro8e che non varchiqo i 
confini di uo scmplir.e. r1•golan1ento, aecondoc!Jè a me 
par di Vl'dtre. 

lo sli1110, o Signori, di .ivcr provnto accennando 1 

e quasi di volo la ragionevolezza delle cenl!Ure che 
io fo alla leg~e che cado in discu.,ione. Molle ullre 
pulrei recarno in n1e110. Ma io avviso cbe bastino 

. 
le già falle per renderla meno &CC<'llcvole al Senato. 
Io dichiaro adunque 11cltamcote che non voterò la lrgga, 
tranne nel ca•o che il llini•lro della istruzione pubblica 
11i conlrnli di ritirarla a'suoi priocipii, di rc11triogcrla 
od suoi naturali contini, pareggiando cioè le lasse nelle 
diver:ie [nivcrsilà dello Stato. 

Senatore Llnatl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~enaloro Llnatl. Se io considero le cose di cui \rolla 

la prE"Sente lrgge, n~·I loro isoia1nento, e le causo cke 
han pn•mosaa la traltaiione della l•gFe al .... , non 
posao r.he unirmi alle opiuioui espre88e dai due onoro· 
voli preopinanti, poichò in primo luogo trovo che le 
tosse scolastiche non •olamente o;ono disuguali da lacol1' 
a r.-coltà, e ciò 1en1a t.t.ner calcolo QÙ della durata de 
gli atudii, nè d<•lla loro iruportanzo; ma lrovo nitrosi che 
baooo per ha•c quelle che si pagano io una aola dello 
province del Rcgoo, a.nzicbè aver por base un calcolo 
esallo di ciò eh• conV<•rrebhe allo coudizioni dello ll 
nauze ed alla istruzione che •i dà agli alunni. 

Trovo poi ancora io pure che l'aver soppr""8o le 
lasse di lauroa sia un errore, dappoicht\ la laureo è la 
conclusione degli studi, è la loro corona, e1l è il mezzo 
col quala il gio,ane è aLili~110 all'eserrizio d'una facoltà 
lucros•; e quindi ben direroa co•a è l'aver il aus•idio 
degli studi, ed il ricevere un'abilitazione per l"eeerrizio 
di una utile carriera; questi due rapi volevano e1eere 
disliuli e non rourusi in un 1-0lo. 

Tro1·0 io pure che gli argomenti addolll a biasimo 
della di•linzione delle due classi di prolesaori siano lo 
gici e giusti, perl"hè esaa off•nJo ad on tempo I' inte 
re11se e l'arnor proprio dei proressori e nuor.erA certa 
mente al buon andamento dell"iatruzione. 

Per questa parte perb debbo fare osservare agli ono 
re1·01i preopinanli che ciò che •i è oggi inserito nella 
leggo non è r.osa nuova ; in tutte le pro<ince del Ro 
gno esisto già questa distinzione di Unhersil8 di primo 
ordine e di U uh:eri1ilà di secondo ordine. 

l!ssa A già staia atahilita mediante la legge del 13 
nol'embre 1859 nelle antiche pro,·ince del !legno e uella 
Lombardia. 

Un derreto del dittalor• Farini dichiarò l'linh·ersiti 
di Bologna di primo ~rado e diede grado ae<ondario 
olle altre Ire [ni,ersilà che dipendevano dalla 1na am 
ministrazione. 

Nel Rogno di Napoli non si può far coulronlo perl"hè 
non esisl~ che una sola Uni\·ersilà; ma anche iu Sici 
lia vi è ~ià una l'.niversilA di primo gr~do in Pal•rmo, 
e le altre sono a tenoru di legge dichiarale d1 secondo 
grado. 

Per lo quali ro>e ogni qualvolta la preaenle legge 
non ,·rngn approvata uei lermiui nei quali è 1\aLa ror 
molata, lo co:lc rimarrant}O in pristino o i profe~ori ai 
tro\'cranno eempre in ro11di1io11i diverse, • prr la di 
gnità • per lo sl1pcndio; quindi io credo cho a rarità 
di cirroslanzc pr~fcriranuo eh~ la h•gge alluale venga • 
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promulgata perchè so non altro essa aumenta gli attuali 
loro stipendi. 

Nelle varie Università dcl Regno speciatmeatc di se 
condo grado sl perccpisceno stipendi assai scarsi, e la 
leggo attuale viene a migliorarne le condlrionì ; vero è 
che non li pareggia ai prolrasori di grado superiore, 
ma sta in fallo però che la loro coudizione viene d'as 
sai migliorata. 

Se noi avesaimo fiducia di poter io qu ee t'aula modi 
ficare talmente la legge da far ol che prevalesse il prin 
cipio dell'equiparaaione degli stipendi di tutti i profes 
aori del Regno, io rui avvicioerel rolentieri alle sen .. 
tenie espresse dai due precpinanti; ma 68 nel caso at 
tuale venisse respinta la leggo presente ne avverrebbe 
che I~ cose rimarrebbero come oggi aono e le condi 
sioni dci prcleaacri resterebbero ugualmente disuguali; 
perciò io sono, dirò, malgrado il mio convincimento, 
costretto a dare il Olio voto anche 1 questa disposi 
sione. 

Mi spiace altrcsl di vedere che le condizioni dci pro 
fessori stessi non siano pareggiate riguardo al tempo, 
perchè si dice nella legge che i prulessori che avranno 
dieci anni di esercirio fruiranno del masaimo stipendio 
Della rispcuiva catogoria; e cbo a partire dal 1 geo· 
naio 1863 avrà principio uu quinquennio alla fine del 
quale si aumenterà di un decimo lo etipcndio o van 
tago!iO dei professori. 

Dal che risulta che quelli tra loro che oggidì non 
baono i IO, ma aolranto li 9, li 8, li 7 anoi di servi. 
aio dovranoo aspettarne altri cinque prima che il loro 
stipendio cresca di un decimo. 

La qual coso è manifestamente ingiusta ; in quanto 
cbe agli uni si sarà accordato il masehno stipendio per 
cbè hanno servito dieci anni; agli altri dopo 13 o H 
anni non earà fatto l'accrescimento che di un decimo 
di stipendic. 

Biapeuo pui alla costituaionalità della legge, forse era 
meglio provveduto che non al preacnte cou ciò che 
proponeva d'accordo col Miui.tro della istruzione pub 
blica b Giunta della Camera dci dcpulati la quale vo 
leva cbe una Commissione misla rict~vesse iJ mandalo 

• di compilare insieme col llinistro un regolamento della 
istruzione superiore. 

Col che si rende manifL-slo che l'iutcndirncnto th~lla 
Giunta, il quale i1nplicilamente vcn11c comprt>so anche 
ncll'allualc compilazione dcl progl'llo, era che questo 
regola1nento riuscisse ad una co1nplcla legge scolastica. 

Ila quaoluoque qucala parte dcll'atlua(e pro2etto non 
solo, ma ani:ho dcl progetto della Giun1a possa avere 
quasi un aspetto d"incostitu?.ioualità, io n1i av,·icincrei 
anche per questa parte al primo progetto pcrrhè riten 
go cosa quasi Impossibile che da corpi deliberanti si 
possa ordinare un codice di legislazione scoJa~tica. 

I.o lc;;islaiioni scolastichc·dc!Jhono cssf'rc sempre in· 
formale da un grande conr.C'tlo generale, deLbono es 
sere animate d.1 un solo s1•irito1 e quei;lo spirito e quc .. 
sto concetlo •i disperde •icurissimameute ogni qualvolta 

sia assoggettalo allo discussione di molti Individui pro 
ponenti aggiuntl', riforme od am111ende, co:!icclJè invece 
di una le~ge acola8li(·a ne ries1~e poi qualche cosa d'in, 
!orme e di poco applicabile. 

Io mi sarei av,·icinato più volentieri ad ogni modo 
al primitivo pro;;etto presentato dalla Camera dei De 
putati, p1:rchè rispetto alle tasse le conser,·ava più uni 
for1ni e partiva da un principio più logico. 

Per rispetlo alla classaziooe elci profc'8ori nello di 
Ycrsc l'uivL•rsità noo- se ne f&ceva cenno, ess<'nùo che 
l'arl. 2 fu aggiunto po'.ileriormC'nte. E per rispetto in 
flue alla compilalione di un rrgolamenlo sulla pubblica 
istruzione, si era· provtciluto in un modo mcilio accon 
cio e pro1nettenlc un piit (\•Jice risultalo. 

l(a ad ogni modo quondo considero che se la legge 
attuale ·non è arrcttata dal Senalo, non potr~ siL·ura· 
ml'nlC nndare in vigore nell'anno corrente, e rbe è 
cosl strin~ente il bisoguo di unifìrare le lna..~e, io non 
so risolvcrn1i n nrgarc il mio voto nlla pres<'nlt! lrgge. 
li tempo chiarirà sicuramente gli inconvenienti che essa 
prl'st•nta, e eort>mo a tempo ron n1ag~ior cala1a a cor· 
rrg:;erli. Ma al pre~ntc non pos~o a mtuo di ronfor 
ture il Senato od approvarla in modo puro e sr.mplirn. 
Vero ~ r.hc ci sono inconveni<'nli, conic dis~i, ma diro 
anrora che più grnve lnronTcnienll~ è il persistere nL·llo 
staio attuale delle rose di cui molti di noi ebbero Ol't'•· 
aionc di ben conoscere i diretti. 

Nella mia ritté, ove è una Cniversiti nella quale le 
ta'3e erano più basse di quelle delle antiche provinre, 
ho veduto arnuiro ed accorrere in grandissima quantità 
alunni mal preparati I quali ci hanno fatto studi iute~ 
rolli e impcrrctti, e vi sono venuti unit'amenlc stimo· 
lati ~ sospinti dal desiderio di spcndrr meno nelle tasse 
di esan1e e di laurea. 

La disparità delle ta93e ha prodollo nitri grandi scon 
certi rlie non è qui il luogo di ricordare, e cbe siru· 
ramenle potrebbero ripetersi ron danno della pubhlil~a 
i!l.truzione e dcll"ordine puLbliro se non vi f088e in tempo 
provveduto. 

l'ìou po8'o quindi a meno di ringraziare il sig. llini 
slro della pubblira i•truzione per nvere proposla una 
h•gge di perequazione delle tosse, e di riordinamento 
dt•gli stutli e dC'gli cgami nelle varie rniversità dt>l ne .. 
gno. E lo ringrazio tanto più in qoanlo r.he mi avvcggo 
sc1npre piil (JUanto sia arduo il pro1nuov1·re e sost~nere 
una dis4·uS3ione di una lt·ggc sull'istruzione puLLlira la 
quale diflì1·ilmentc riesce a buon fine. 

Di riÒ ahbi~1no avuto uno 6piarevolc esempio due 
anni fa, quando 'fcniva discussa in quc3t'11ula RlC'ssa una 
ll•ggc srolastiea d'intrresse gra,·issimo, impfrorrhè seb 
bene si tri\ltas:>e ntlt1ra di dare a molto ro~pirue pro· 
vince dt•I Regno una legislazione scolastica della quale 
esse scnlivnno e sentono tuttora il difetto, pure la lt•ggc 
qnh·i proposta non el.ibo alcun rffctto, nè potè essere 
neppure prc;entata all'altro ramo dcl Parlaru1·nto. 

EJ in CJUCSta occnsionc mi pcr1oclta il signor aJioi 
stro che iu lo pr<·ghi di una cosa; cioò che poichè egli 
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ba avuto il coraggio di cimentarsi a questa dirHrile 
prova per rispetto allo insegnamento superiore, volga 
pure il pensiero all'insegnamento elementare, volga il 
pensiero a migliorare la condizione dei maestri che in 
numero di 40,000 aspettano da Ire anni lo adempi 
mento di quanto veniva prescritto dalla legge dcl 13 no 
vembre 18j9 a loro vantuggio, 1;.1le a dire la istitu 
ziooe del Monle delle pensioni. 

Sono 40,000 individui che continuamente eomhauono 
a vantaggio della civiltà e del progresso della Nazioue 
e siecorue si provvede agli invalidi dell'armata, si prov- 
1cgga parimente agli invalidi della civil~, procurando 
loro un modesto si, ma sicuro riposo negli anni tardi 
della loro carriera. 
Ministro dell"Istrnzlone Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell"Istruzlone Pubblica. Prendendo 

la parola per difendere questo progetto di ll'gge e per 
pregare vivamente il Senato e con tutte lo mie rorze a 
voler concorrere col voto dell'ultìcio centralo, cioè ad 
approvarlo, noa intendo certamente di pn-sentarlo come 
quella lrgµe organica, fondamentale, che l'Italia aspetta 
110pra l.1 istnnione superiore. 

Sa il Senato lo graudì difficoltà che 1i incontrano 
perchè una legge organica sulla istnnione superiore 
possa essere convenientemente discussa ed approvata 
dal Parlamento. 

ljuello che mi basta è di provarvi, e sono sicuro di 
riuscire, che la legµ-e oggi scuoposta alle tostrc delibo 
razioni corregge vizi gravissin1i rhe esistono nell'ordi 
namento scolastico attuale, rimedia a mali grnndissirnl 
che pur troppo si sono inllltrnti nelle nostre istituzioni 
universitarie, e le cui consczucnze materiali, per dir 
cosi, si sono sentite nuche rccentcmrnte; saruiona, sta 
bilisce principii ouimi sugli ordinamenti scolastici, ci 
avvia Iinalmcnte ad un riordinamento migliore, ci pre 
para cioè intellettualmente a quella kgge organica a cui 
più o meno presto è debito nostro di arrivare. 

Non ho bisogno di dimoatrare al Senato quanto io mi 
preoccupi di quella leggo organico, e ricordo sempre 
con gratitudine, senrlnu-nto in me vivissimo, ricordo che 
il Senalo ebbe la bonernlenza di prendere in Lenisoa 
cousldiJrazionc la l1•gge che io avevo proposto, legge 
che avevn appunto il carattere di unn l~~gn or~aoira. 

Mi ri<ordo nnd1e la benevolenza colla quale la Com· 
missione cornposla dnllo persone più auloravoli e com .. 
pcteoli che abbia il Senato, si occupò di •saminare 
con molta. auenziono quel progcuo di leggo, e di ag 
giungervi disposizioni utili, e n1igliora1nenti sostanziali. 
Puro anche qm·slo progctlo di legge organica come ru 
dalla Commis•ionc dcl Senato elaboralo 1ul mio primo 
disegno, non ba quei caraucri che dovrebbe avere per 
essere applicato. 

Dopo ner fallo per tuUa la mia vita il pro[essorc, 
una volta arrivato in Senato ho cretluto dover 1nio di 
preseniare una legge •ulla istruziooo pubblica: Onchè la 

lcg;e ha qutsta origine s" io tende che non dobbiamo 
cere<lro io essa che buoni principii, buone maesime ge· 
nerali. Ila è luu'allro il caso di uon leggo organica pre 
sentata dal Ministro; il !olinistro facendo una legge or 
ganica deve assoluiamentc applicare quei buoni princl· 
pii al Cll:lO pratico: bisogna stabilire, nella tal città vi 
sarà unn. Univereità, nella lai nitra •i sarà un islituto 
superiore, nell'altra una Università eecondaria; io un'ol· 
tra infino una scuoi• di ap1>licazione. 

Quesle dilferen•• di sede delle Univerei1à primarie, 
delle secondarie, delle scuole pratiche sono l'opcrn della 
natura e della slori•. Tulle le leggi che oono &tale fatte 
in ltolia •u cii> banno sempre •!abilito che •i erano 
Uoiversil! primarie e Univorsilà ••condarie. Ma ognuno 
inlcnde anche che non siamo oggi in grado di •tabi· 
lire un ordinamento universitario generale ; l'opinione 
pubblica noo è anche abbMtanu preparata percbè que 
lla legge organica e pratica poBSB esoer pr.,entata. Io bo ac· 
ccttoto di cuor• l'incoraggiamento e l'ordine dcl giorno 
cbe la Camern dci Depulali hn votato percbè nella ,.,.. 
a ione prossima sia pl'ellcnlato nn progeuo di legge sull"istru· 
1ione superiore. Posso a.~icurnre il Senato che me ne oc 
cupo coslantemcnte, non fo èhe peneare a queslo progello, 
pvid1è credo che in .,.o stia l'avveniro della scienza 
e lo 1Volgimcntn delle noslrc libere isiituzioni ; ma è 
queslo un grande avvenimento che non polrà ... ere 
preparato che con lungo lavoro morale e intelettoale e 
non polrà venire alla luce che quando l'opinione pub· 
hlica, reRina di queati folli, avrà preparato il terreno. 

Ciò cho imporla ora si è di etaLilire cho la legge 
che dovete discutere è la sola che ai possa sperare di 
veder pr .. to applicala alle Universilà che ne banno 
grande bisogno, che è conforme ai buooi principii di 
uno legga scolastica, che corrogge viii gra,·issimi, e 
che rin1edia a quei gravi inr.onvenienti che ho già citalo 
e che sicuramente •i riprùdurrebbcro se rimanessero le 
coso come ora stonno, se colinuassimo nello condizioni 
che abbiamo tonto lamentato. 

!'ioo 11arl> a ripetere al Senalo quali siano questi in· 
convenienti perchè allre •olle ne ru parlalo. Pasaerò 
sola1nente io rivista i punti principali della leggo e 
credo clic passando in rivista questi punii mi vtsrrà 
fauo di rispondere alle obbiezioni sollevale. Dirò ancbe 
che per aLbreviare il lavoro, per non abu1Sre eccea&i· 
vamenle della pazienza del Senalo, potrei ottener que 
sto inlcnlo leggcodo una lelteru di cui mi teogo alta· 
mente onorato e che il Cooeiglio superiore d'istruzione 
pubblica ba avulo la bonlà di dirigermi, a propOBilO di 
quesla legge, in occasione dcl voto della Camera. 

Il Coneiglio superiore, come naturalmente doveva ... 
sere, ba compreso quale ern il valore di questa legge, 
quule ne en lo 1pirito; esso ba rileYato, ba messo in 
eYiclenza i suoi meriti intrioseci, ma tanto è legge"i 
quella leuera, o passaro in rivi•ln gli arlicoli principali 
dcl progeuo, 
li primo articolo pareggia le tasse univereitorie. Niente 

di più giuslo di questo. 
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Voci. Non vi 6 dir6collà su questo. 
llllnlstro dell'Istruzione Pubbllca. Niente di 

più giualo che il medico che de•e medicare I maiali 
a Napoli come a Milano oon paghi con tasse diversa 
gli studi latti e i gradi presi in una o in altra Univer 
oilà del Regoo, Ma nel caso nostro la grande differenza 
che vi è nelle t...., universitarie ha prodotto nelle con 
dirionl wcola11ticbe effetti gra,·issimi che a parer mio 
sono più gravi di questa specie d"ingiusti1io sociale. 
Bastava, purchè noo fosse lesa la giustizia, che nelle 
Uni•enità In cui ai pagava di pliJ oi avesse ancho un 
insegnamento migliore: siccome la 18881 pagata dovrebbe 
io qualche modo corrispondere all'insegnamento ricevuto 
basterebbe che linsegnamento !oSBO migliore perchè 
la laasa richiesta potesse anche essere m1ggiore. Ma 
ripeto vi è qualche coaa di molto più grave n•gli el 
letli di queste differenze di taaac scolasuche: queste dif· 
Ierense banno Ingenerato nell'animo degli studenti, e da 
quello degli otudeoti è paesato io quello dei padri loro 
e forae nello spirito pubblico, che I• Uoivcrsilà noo 
aervivaoo realmente per 1tudiare, ma che aervivano per 
euenere uo grado, e che tutto quello che si poteva dc 
aiderare era di arrivaro a ljueato grado spendendo il 
meno lempo e il meno danaro poeaibile. 

Da queata differenza di to .. e che eaiatevaoo fra lini 
veraitA e Uoiveraitil 6 saltato luori uoa opecie di diriuo; 
gli studenti di Pavia dicevaoo diritto, che disgrariata-: 
mente oi rivoltava contro la loro buona iatruzioae, e 
che el'll contrario ad ogni disciplina, di potere cioè stu 
diare a Pavio, ed andare dove le tasse erano minori a· 
prendere gli esami. 

Questo uso o abufl'> piuttosto, è essennalmeme con 
trario ad ogni buona disciplina universitaria. 

Quando un giovane lascia l'J.;oivcrsil! in cui studia non 
per andare 'corno facevano nel !lt•dio evo da Padova a 
Pisa, dn Pi:1a a Bologna per cercare un professore mi· 
gliore, ma prr recarsi a prender l'esame per pagare una 
1.3188 minore o essere ammesso più Iacilmeute, allora 
s'intenda che l'Università non è più folla per studiare 
ed ogni principio scolastico ~ lrainteao o pervertito. 

Or bene, i rimedi che ai proponevano da principio, 
che erano contenuti nel primo progetto di lr~ge pre· 
oeatato olla Camera è col quale oi cercava di riparare 
a queste tonsrguenze non erano assolutamente radicali, 
non avrebbero mai impedita }3 rinnovazione delle Joro 
cattivo conseguenze. 

A Pavia, Torino, Genova, Cagliari o•• Ili legge t3 
novembre è in vigore 1i pagaeee pur on quarto o un 
leno mtno di quello che ai pagava prima, ciò non to 
glierebbe la ragione o il pretesto per andare a dar gli 
esami nelle Uoiveraità dell'Emilio o di Tosuna. 

Lo taue io queste Univeniilà 1000 di 400 lire, mrn 
tre per ottenere lo laurea nelle tnive..Si1à di Torino e 
Pui1. ooolgrado le riduzioni proposte, le tasee oarebbero 
er.mpre rimaste il doppio. · 

Ora dunque era eeaenziale, per regolare la disciplina 
universitaria, dl toe;,liorc, 1e non volete dire la ragione, 
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il pretesto agli atudcnti di paesare da una Univorsilà 
all'jllra in cerca di lasse minori o di 'aami più breTi 
e più farili. L"uaiformità in•omma drlle taaee e una 
giuslir.ia, ma è eopr:ilutto un elen1ento es1eo1ialo per 
migliorare la disciplina e gli atudi. 

Non credo rbo •i possa eeaere diecussione aopra que 
oto punto, aè sopra il merito della disposizione, nè 
sulla urgenza di adollarla. 

Riguardo alla mieura dt•ll• taeaa non ho bieogno di 
assicurare il S.enato che avrei preferito lasse ma~giori 
a quelle che oi sono adollatc .• 

Evidentemente devesi considerare la Wsa universi 
taria che pagano gli studenti, come compenso dello in· 
segnamcnto che ricevono: mentre l'insegnamento ele 
mentare è .dato a tolti gratuitamente pcrchà tulli no 
partecipano io egual grado, non è più cosi dell" inoe 
gnamcnlo supcrioru che conduce i giovani all'esereiiio 
delle prole88ioni liberali, agli impieghi, olio carriere 
insom1na. io cui trovano guadagno t onori. 

Le loase ruroao dunque lroppo riJotte e non credo 
che aiaoo, per ora almeno, tali da ·corrispondere alle 
1peoe che fa il Governo per le Vniversilà. 

Non dimentichiamo però che non vi è paese al mondo 
dJ,;e l'insegnimcnto urtìciale esiste, nel quale il pro 
douo delle Laue aia corrispondente a quello che il Go 
verno apende io tolti gli atabilimeati d"istruzione ou 
periore. 

Per arrivare a queato equilibrio ed anche oe volete 
al guadagno, bisogna cercare i paul ove J" in•egna 
meato euperiore è una opeculazione, bisogna andare 
in America e io Inghilterra ove ai fanno •pcculazioni 
onche su queiilo e si creano tni·1e1"11ilà che si chiamano 
libere. Ma noo oi creda però che queste Università li 
bl•rc siano iatitoli modelli. General1ncnle queatc mo 
d.,roe Uaiversitil sono molto inferiori olle grandi tni 
vcrsilà di Ger1nauia o di Prnncia e anche alle nostre; 
aono l,;niversilà prof&Sionali, prr dire cosi, oelle quali 
ai insegna quel lanlo di 6sica, di chilnica o di altre 
scieoic che ~ necessario prr renderai allo ad una pro 
fessione, ma dovo non si insegnano tulle le scienae che 
ai richiedono per avere un iusegaamenlo superiore pro 
priamente detto. 

Dico dunque che in tutti quegli Stati io cui r Inse 
gnamento uUìziale esiste nella sua ampicz.zo non ai può 
mai dire che Bi faccia dallo Stato una bu<•na epccula· 
zione. 

Potrei le~gervi uno dogli ultimi rapporti dcl lliaiotro 
dell" ietruzioae pubblica io Francia, da cui appare cbe 
le op"11e dL•gli alti istituti d"iatruzione ouporano asoai gli 
introiti. 

Malgrado ciò, ripeto, io credo che noi abhiamo paa 
aala la miaura voluta dalle no•lre rondizioni econo 
miche e che le tasse di queata leggo oono ol diootto 
di quello che dovrebbero ... ere. 

Nel primo progetto preaentoto alla C.mera dei De 
putali •d al quale il Miniolero aveva pienamente ade 
rito, queste taHe erano tenute alquanto più alle. 
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N .. suoo di •oi ignora la ragione per cui queste Lasse 
furono ancora ridoue, 

Le ta"e ddl'Uoiveraità napcletana sono quelle arlot 
late e furono adottate dalla Camera percbè era esscn- 
1iale di giungere al pareggiamento e perché sa ogni 
@:iorno per motiti di interesso generale siamo cestreui 
a dire ai Napolitani, pagate di piu di quello che paga 
vate prima, era giusto, che qualche tolta, io un caso 
non molto gra ve, e di beo tenue inOucnza sulle nostre 
Onao1e ai dicesse loro, ooi pagheremo le vostre tass«, 
e sncrificheremo qualche cosa per giungere al parreg 
giamente, 

.Ila ooo dimentichi il Senato, che oel fare queeta 
conceaaiooo al aiste1na napolitano, abbiamo ottenuto un 
graudìssimc yaotaggio; e qui dirò, che 1000 ben con 
tento di avere soateuuto e Tinto oell' altro ramo dc~ 
Parlamento un punto fondamentale. 

Nella legge che •i è proposta oon aono più riscosse 
I~ tasse nupolitane oclla forma iu cui erauo a Napoli, 
sono ridotte scuo forma di Lasso d' iscririone annuale, 

Ora lo credo, che tutti gli uomini pratici io moteria 
d'insegnamente converranno, che questa trJsformuione 
di tasse di diplomi di vario genere io taase d'iscrizione 
annuale à un grandisaimo progresso, o ae io palesai 
mo.Btrarvi qui tulle le Ieggi scclastiche dei vari paesi, 
vi couvincerei che ovunque si cerca di diminuire le 
tasse degli esami per introdurre tasse di iscrizione ed 
accrescerle sotto questa forrna. 
li giovane che .a ali' Univer•ità per ricevere un io- 

1egnameo10 paga- io quell' auoo I' insegnamento che 
riceve. Se ci va per uno, per due, per tre anni, paga 
una, due, tre tasse d'iscrizione. 

Il torno a dire: tuui coloro i quali annno cosa è 
disciplina universitaria converranno, che questo sistema 
~ direuo a ricondurre la disciplina io condizioni mi· 
glicri. Dove esiste la t.1saa di ia('rizione, lo eludente ai 
presenta alla cancelleria dl'll' Universilà, e chiede di 
eaacrvi iscrilto e riceve una matricola, e non vi· è poi 
gran male ae io qu86la ·matricola vi sarà pure una 
coloona che accenoi alla diligensa degli atudeoli alle 
lciioui. Con qucsla n1atricola si riconduce, per quftnto 
lo comportano i terupi nostri, la disciplina universiLaria 
o quel grado che è indispensabile pei buoni studi e 
dove gli eaami ooo possono eaaero la sola prova dcl 
sopere, il eolo eccitarnenlo allo studio. 

Dirò di più per rispondere all'ooorevole preopinante. 
che le tasse d' iacrizione lruformando le laaso oapoli· 
tane, fa.r:rnno al che la logge aoche tinaoziariameote 
non aia Lale da diminuire gli introiti. 

Non aaranoo 9,000 gli atudeoti napolitani, aaranno 
8,000, saranno 7,000: aar•noo aempre molti, perché 
in quel paese vi è ardore vero per lo 1tudio, vi ha 
molta gioventù, che accorre a@li studi, o quando l'Uni· 
versità di Napoli aarà giunt.1 ad easere una dtlle prime 
e forse la prima del Regno, io eono cerio che la gio 
ventù napolilana vi accorrerà interamente e vi starà 
per compiere tutti ali 1tudi. 

Queste tasse sotto forma d'iecrizione quando ••ranno 
interamente pagale uell'Uuh·erait.à di Napoli, produrranno 
un oole\'ole aumento nei nostri ioV-oiti. 

Sin qui dalle taase napoletane nell'anno ecoreo. e in 
quest'anno non abbia.no trailo che duecento mila lire, 
e la.ciando le taS1e sollo la forma di prima non si sa 
rebbe mai potuto eperare di ollenere un aurnento. Ecco 
perchè adottando i primi progelli presentati alla C•mera 
dci Deputati, cioè quelli cbe non toccaYano le ta"e 
napolitane e 1olamente dimiouh·ano di un terio o più 
le laBBe nelle antiche proyince e io LornbarJia, n,oo ai 
sarebbe rnai potuto aperare un aumento d'introilo. lo-. 
falli 9, 8, 7 mila atudeoti a Napoli, pagando anche le 
t.lsoe auuali avrebbero dovuto produrre mollo di più 
di dugeuto mila lire; e ae quealo oou av\·iene, ciò vuol 
dire e,·identeo,eute che i gio,·ani ai iacrivono alt' Uni 
versità e poi non aeguono le scuole. Se migliorando, 
come sempre ai è fotto e uon ai ceaaerà mai di lare, 
J' Unh·ersità napolitana, tiusciremo ad ottenere che gli 
studenti restino all' UniYehilà, che vi compiano i loro 
studi, preCereudo gli iusegnamcuti officiali migliori o 
piil completi sotto ogui rapporto a quelli a cui eotto il 
callivo gO\·erno 1i erano raS11egnali e che, rneno poche 
illustri eccezioni, non ~ooo 11arttgonarsi agli inse 
gnamenti che si danno oggi ali' lioivel'llit.\, a\·rerno 
anche ouenuto ner.e88ariamtnle_ auicmes col· migliora· 
mento dejlli 11ud1i o della disciplina, un' aumento di 
introito. 

E qui mi cade opporlooo di dire qualcho parola••·· 
pra l'inOucnza che la modicità eccessiva delle tasse po 
trebbe avere per creare l'ingombro delle Uoive ... ità. 

lo generale non credo che dalla wisura delle taaae 
dipenda il ouwero degli otudcnli. li oumero dei giovani 
che corrono io cerca dt:i gradi accad~wici pii.i che altro 
dipende dalle condizioni ecoooruicbe dd paeae, dal nu 
mero dèlle carriere utili e e variate che vi sono da pe.r 
corrcre coo più o meno auccesso. 

t'acciamo buone 1cuole d'apphc••iooe, buoni istituti 
lecuici e tctlreo10 air.uraml!nle dimiouire H numero di 
coloro che corrono all'(oitersili per 111.rrivare a un grado 
accadèrnico eh• il più delle volte loro frulla poco o 
nulla. I grandi avveuimenli politici della peuisola., la 
vita nlilitartt di &erra e di olare, i lavori pubblici, tuUo 
qu .. 10 farà che meno"gcnte ai volgerà d'ora io poi agli 
1tudi universitari. Noi abbiamo gia a Modena una ecuola 
militare da cui uscirnono quallroct-nto uniciali all'auoo 
i quali corrispondono probabilmente a quallroceoto dot 
tori mediocri che KYreruo di meno. 

lìon è dunque da Lt>mere seriamente, e eopratullo per 
le nuove condizioni di lita politica e aociale io cui en 
triamo che le taSle ecola.•licbe troppo ba ... ltabilite da 
qu .. ta legge rechino ingombro nelle Uuiversilà: il vizio 
di questa troppo bassa misura dello tasae è nel corri 
spondere troppo poco al Governo per I' iosegoaroenlo 
cho dd, ocl creare o piullo.Blo ocl lasciar pel'llr<tere un 
a~gravio troppo forte sulla fioaoza per il manteoimeoto 
delle [oi\·ersilà, ciò cbe ci trallieoe P<r ora dal prov- 
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Tedere, come pur dovremmo fare, agli istituti superiori 
di per!ezionamenlo. 

Ma già •i dissi la ragione suprema per cui furono 
adottate le tasse basse che sono quelle della Uni 
nrsilll di Napoli. Noi avevsmo la necessltà di arri 
nre al pareggiamento e fra i grandi vantaggi del 
pareggiamento oon dev' essere considerato per ul 
limo di potere, quando il parlamento lo •orri, quando 
Je eondlsioni economiche llel paese lo pcrmeueranno , 
quando le nostre f;oiversilà saranno meglio disciplinate 
e ordinate, ottenere coo uo articolo eolo di legge :che 
io tutte le Università siano le ta31e accresciute di una 
certa quantilà. 

• · Nè dimentichi il Senato che la trnaformaaione cosi 
benefica delle nostre tasse in tasse d' iserhione come 
prima base, ci lascia aenu grande dillkoltA apel'la In 
'Yia a stabilire più tardi diritti d'esarni, una la..:sa per 
la malricola, una tassa poi diplomi di laurea. 
. Fallo il pareggiamento, a oche I' aumento delle tassa 
sarà agevolalo. 

Qu.;.l'arlicolo di legge sopprime pei professori il pro· 
dolio delle ls..c d'iacrieioue •i corsi o delle propine dc· 
gli esami, e prescrive che: tulle le tuB&c universitarie ei 
nrsino nelle """"" dello Stato, 

Questa dlspoauìone rorairebbe materia • un longo 
discorso, ma ne dispenso il Senato, perehè sono uni- 

• versalmente note le ragioni che indussero me nel pro· 
geuo iniziato in questo recintoe la commiseione inca· 
ricala di esaminarlo a non esitare uo momento a sop 
primere le tasse d'inscriaicne ai corsi in noleggio de· 
gli Insegnanti. Queslo modo di ricompensare i profes 
oori ba i suoi grandi vantaggi ;quando~. come io Ger· 
mania, da lungo tempo entralo nei ccstumì, quando è 
dove vi è ona •era passione per lo studio, quando è 
dovo non è scossa lo disr.iplina scolastica. Ma pur 
troppo in Italia queste conduionl manrano: io nesaunn 
delle Uoivenità nostre da lungo tempo ai usa d'aver 
tasso pci corsi di ruì profluino I professori, o prr clii 
ba pralica delle noslre t:niversità nun ~ dubl!io che 
questo siBlema piÙlloslo toglie eho oon accresca il ri 
speuo degli eludenti p•r gli insegnanti, oon è fallo per 
rialure la dignili e rindipendenaa dei proleaBori, ma 
10lo per creare diff~reuze ingiuste nt•gli stipendi degli 
ineegnanli. • 

Sopprimendo però le taaae d'iacriiione a proOUo dei 
profreaori eonveoh·a pensare alla sorte dei privati inse 
gnanti, e qui sono conlrnto di potervi affermare che la 
dispoBizione olabilila oell'ullimo alinea dell' art. primo 
rioponde anche, a giudiiio degli uomini pralici che ho 
coneullato in Germania aopra questa materia, alle esi 
genze del vero privato in1t•gnamento. 

Questo arlicolo non considera la libertà d' ineegna· 
mtoto in un3 maniera "aga e indeltrrnin:ita. Come già 

· dissi io al1ro reciolO quesla liberi! ai ridurrebbe a ben 
poca cosa, 1e non consist ... o in allro che nella !ocolt3 
che ha nno qualunque io un paeeo libero di metle1'8i 
a discorrere sopra aa cerio argomento in pubblico, fa- 

coli! che vale quanto il •opere di chi I' esercita e per 
quanto lo conacnle la curiosilA di rhi lo ascolla. ~la la 
l1berlà d'insrgna1nrnto praticamente intrea o applicala 
come io lnghilterrn, in ,\111erica, in Gern1ania vuol dir 
due cose, cio~ l'niversità libere e privati insc~nnnti. 

lJoivl'rsità libero ne abbiamo anche noi nel th•gno, 

I 
ma pur troppo noo Borenli, nè ricche di vila. Le Uni 
versità libere richiedono per pra.perue un' a1u1osrera 

I acienlifica molto viva, non fioriscono 1e oon dove 1i t 
agiatezia, dove la genie è diBpoata a p1gare per rie.,_ 

1 vere una cerla dose di olla i:ltruzione, dovr. insomma 
vi 6 in tulle le cl""8i mollo amore allo sludio. 
. ()uPBte pur troppo non sono lo condizioni no>tr.., e 
non poeeiamo aspettarci che mutino cot:i pretno, per 
pro,·vedere cosi agli studi superiori. Dis(are le Uoiver 
•ilA che al!biamo, per ridurle Università libere aarebbo, 
ne aono profondamente ronvioto, disfare tulto e impe .. 
dirci di migliorare le Universilà che ahhi1mo e aoprat- • 
lutlo di rialnrnc alcune o porlarle al liv1·1lo delle graodl 
Università straniere. È questa la via io cui dobbiamo 
entrare con ardore e con perseveranza perchè • di un 
esito sicuro. · 

Non iinpediarno adunque a11solutarntinte che cerle 
iatituzion~ 11colastirhe libere pol!lsano nasrerc, e 1111rei 
ben fortunato di 1edere ricchi e illumin::ati municipii 
i01prendcre non la creazione- di UBiversità propria· 
meute dette, ma quella di scuole professionali o di col 
tura g<•nerale. 

Ya pas.!ia1ao ai privati inse~nanli, cho noi ci augu 
riamo di veder onBcere e Oorire Ira ooi. Anche qucalo 
frullo nun puo facilmente nascere, e eupra1uuo malll 
raròi ~nelle condizioni scolostich(~ e scienlifiche io cui 
siamo. Da qualche nono, dove la lc~ge 13 novembre 
è in 1igorc, aspettiamo di vedl•r cresrcre il numero dci 
privati insegnanti, ma pur troppo anche queslo non è 
R't'\·enuto e nou potova a\·1eoire. Acc.ide invece qurllo 
che 1anno tutti c:oloro che l1111nno fatto parte delle tom 
missiooi per la acelta dei professori dt•lle Università, 
cl!e cioè gli esami oòoo mollo deholi e quulcl1e •alta 
ddiolisBimi. Ora se i concorrenli alle ca11edre omciali 
ci mancano o sono 1carsi, 6 •gli sperabile aut scrio di 
veder sorgere e di poter molto contare sui prh·ati inee 
gnaulil In Napoli è grande il numero dei privati io 
Bt>gnanti e con1e qul'8to 1ia 1'inte11de pcrchè il ceBSato 
E[OYerno ave,·a quasi apcOta l'GnivcrsitA. Ma io non c:rcdo 
certo di off .. odere @li epleoJidi insegni di quel paeee 
se affermo che, a p~rtc poche illualri eccezioni oramai 
raccolte nell'Cnivcrsilà, i prh·nti inecgounti che rl'Staoo 
in Qr&n nun1cro 10110 preparatori a~li ~mi, sono ..er 
cenli d'unn operio d'induslria che per il d•oeoro di quel 
paeec, per il bene di quella ingegnosa gio\'<lllil è a 
deoideraro che Bi perfezionino o preodano altri indi- 
rizzi. 

Dcl rl·sto, dovo il veto insegnamento libero fioriace, 
c:io~ Jo,·e i prh·ati iu&<·Rnanti 10110 quel che devono es 
aore, non acraJe già quello che Bi Buoi dire general 
mente, che cioè i privati insegnanti eccitano, ranno 
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concorrenea, tengono 1'h·i gli Insegnanti officiali cbo 
tendono ad addormentarsi. lo tulle queste cose c'è 
sempre azione e reazloue: ma è certo che dove l.1. vera 
acicnia è in onoro, dove i buoni studi fioriscono, dovo 
gli alti inseguamentt sono alahiliti io meu.o ai grandi 
centri di popol11ione e di civilLà i professori ulllcinli 
non s'addormentauo o se ai addormentano hanno vita 
corta. 

In Germania è tuu' altra la direzione dci privati in 
segnanti, ò quale dc v ·e realmente essere. 

Posso assicurare il Senato e basta dare una ri•isla 
al calendari delle Uoi•ersill germaniche per convin 
cersene, che il privalo insegnante non è colò che il 
cornplcmcnto' drll" iusegnamento ufficiale. Abbiamo qui 
ali" Università di Torino la tortune di possedere un di· 
alinto fisiologo tedeaeo, il signor llollear.hot, or bene 
egli assicura quello che d' ahronde ea chi è alalo nelle 
cinque Universit• germaniche, che nessuno insegnante 
privato o ben pochi (anno ivi propriamente concorrenza 
ali" insegnamento offiriale. Ciò che f•nno i privali in· 
1Pgnanti1 ai è di da.r lezioni 1opra materie speciali, e 
così ·si Oltieno ·di meltcre in evidcnaa coloro che si 
consacrano alla scienra e che sono destinati a divenir 
professori. 
L'alinea che ora esaminiamo, assicura, a giudizio 

degli uomini più distinti della Gcnnania, la sorte del 
privato lnsegnnnte, Quando ano eludente si presenta 
ali' Università in principio dcli" anno, ed è libero di 
dire: io Toglio andare a 1rguire il corso, per esempio, 
di diritte civile, presso un privato in8<'gnante piuttosto 
che all' Università, quando questo atudente alla no 
.d' anno nel certificalo del privato insrgnante (ben in 
teso 6 ammesso che questo privato insegnante sia le 
galmentn autoriu11to, e il suo corso sia regolato come 
voglion ~ leggi), ottiene che pii sia restituita dall' U 
niversita la quota della tassa d' iscrizione che rappre 
senta il prezzo di quel corso secondo il numero dei 

• corsi di quel]' anno, è soddisfallo intieramente alla giu· 
atizia e alla Jibcrtl dell' insegnamento. li giovane è (i. 
boro di andare all' uoa o all" nllra scuola, e il privato 
iosrgnanle trova io questa restituzione della tas1a In 
maniera da far3i pagare. 

· .li 2. anicolo etahilisce la dilTereoza drgli etipendi fra 
I pro!oseori dl'lle varie Uoivcrsilà. lo credo che non eia 
nrcessorio di lraUenerci a lungo su qul>&t' articolo. Gli 
stipcn•li ora etabiliti sono quelli che danno i più pic 
coli Stoli d'Europa. E<islono poi lo di!ferenze di sii· 
pendi fra le diver~e Università. Si chinmino come si 
•ogliono, ma difT.,renze di gra•lo, di numero delle cal 
t"lre, di olipcndio •sistono io tulle le noslre lr""i e cc' quPI che è più nella natura delle cose. 

Finchè paragoniamo Genovo a Torino lo di!ferenza 
non è grandr, può ancb~ non esistere. ~l:i prendiamo, 
a cngion d" esempio, le Universith di Macerala, di [r. 
liino, di Camerino, e Yedremo prrsto che tutte Je L'ni· 
1'ersit:ì oon si p1Js3ono ritenrre eguali. 

lo uon nego che anche le piccole cnivi·l'l!ità non ab- 

biano reso aer.izio al paese. $ia pur vero che banno 
servilo a errore un gran nu1nero di d0Uori o di per• 
sono ntC'dior.remeote i3lruile, n1a nelle condi1ioni io cui 
era I" llalia in plS•ato !u !or;o meglio avere queeti me 
diocri dottori, che pur sanno qualche cosa, cbe a\·ere 
ignoranli assoluti. Oggi non può, ooo dt!\'O più ess~re 
cosi; I" opinione puhblica ha !alto un grande progrcaso 
nel giudiCilro queol• piccolo (;oiversilà, che oi può 
rileocru eh" esse non ti&rderanno ad essere ulilmente 
lrJsrurruatc. 

Po&00 citare l"Universi1l libera di Ferrara che I" au 
lorilà municipale ba già dcch;o di riordinare come Uni· 
vcrsilà lihera, o di ridurre ad una o 1 due aole focollà, 
purchò il Governo vi mclla uoa scuola speciale d" op· 
pl1cazione. I! quella aulorilà localo !ccc beoi,;simo a 
porgere assistenza al Governo io questo intendimento, 
piuttostot'.bè iinpr.gnan1i a rare una Arando Univerr;itt.. 
Puussi dire lo i>lcsso dt•ll'univcrsità di Macerala, la. quale 
ha seolilo già quella specie di tecoP"sta morale che gli 
sla\'a sulla tesla, e ahbiarno qui uo rappresentante di 
quel paese, il qu•le non è molto mi assicurò che quella 
cilta è decisa di co111cntar;i di una Cacohà sola. E ciò 
va lH·ni~simo, ed è pC'rlt~U;ufleole d"accordo coi principii 
generali cbe de,·0110 informare la legge organira, la 
trasforn1azione delle nostre Università, cioè la riduzione 
delle Uuiversilà ad un determinato numero comporlabile 
colle nostre finanze e col numero dci buoni insegnanti 
di cui possiamo disporre, e ciò senza distruggere, anzi 
favorendo la dislrihuzione della scienza ulllo univen1al 
mcnlc in lulti i punti dcl paese. 

Rip1•to ndunque, cbc questa diflereozn di stipendi pl'i 
professori delle varie l:oiversitl deve esistere. 

La formo anche colla quole !"articolo aoddisfa a questa 
condizione non pare delle pii! infelici. Non eo se accade 
nelle altre amn1ioistr..1zioni quello che accade nell'istru· 
zionc pubblica,· ma· come bo detto on tnomenlo fa, 
potrei porlare qui 30 o 40 volumi di leggi di Francia 
e d1·l B1·lgio, dalle quali si oedo che il meglio che •i 
Bi3 da (aro ~ migliorare •ia lia costantc1nente le leggi 
stesse; e cosl farcino anche noi in l!('guito. 

La forma degli esami, a cngioa d'esempio, ora orali, 
ora in iscritto, ora davanti a certe co1nmissioni di•P.r· 
san1('nte r.otnposte, 1uuo ciò ~ materia che si modiHca 
continu•mc111e; anche questa di•posizione degli stipendi 
dci professori potrà e .. ere modificata nclln legge orga 
nica che verrà; ma nel momento è certo che apparisce 
cOnforme ai buoni principii scola~tici. 

Non dico niente di nuO\'O quando dico che vi devono 
essere dilTercnze per le nrie coiversità; è poi giusto 
che professori che hanno lo aoni d'insegnamento nb 
biano uno stipendio maggiore dci professori più giovani 
e cib per tante rJgioni. 

liè è una seria opposizione dire che è slrano che 
chi ba 9 anni di scr"iiio sia lrattato divers;tmcntc da 
ehi ha .10 anni di srrvizio. 

Da qualche puntu bisogna\'a comio#riarc: se 11i fosse 
dello 9 in•ece di IO, vi ero la sle~sa cbbiczione; ma 

, 
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non è obbiezione, è cosa comune io tulio le l•ggi delle 
pensioni. Non ai de .. pigliar giusto e immediatamente 
di qua e di M dei 10; bisogna andare ai 15, ~O, 25 
anni, e allora ai vedranno i vantaggi che vi sono, oltre 
ad essere aSt1icurali gli aumenti di 5 in 5 aooi, e oltre, 
fìnalmente, al vantuggio per l' arnministraeioue di un 
punto unico di parteuza pei conti degli stipendi. 

Devo poi osservare ali' onorevole preopinante che gli 
nomini illustri, di cui ba parlalo, e che oon sono nelle 
Università di primo ordine, possono sempre salire a 
quelle Universìu, e che questo movimento dei prolc1- 
sori è un grandi ss imo beoe di cui tanto ai lodano i 
dotti professor] delle Uoiversilà germaniche. 

Ognuno oi ricorda che llumboldt don certe famose 
lellerine di raccomandazione colle quali un giovane 
pro!Pssore saliva via via da una Unitersilà ali' altra. 

Ripeto dunque che non rièscirà discaro ai professori 
illustri che possono essere nelle Università minori di 
aalire alle Università maggiori con mag~iore atlpendio, 
anzi ~ questo un grande eccitamento, un grande inco 
raggiamento per gli sciemiatl. · 

:<on 6 poi impedito neppure dalle leggi attuali, co 
me fu praticato in alcuni casi, di portare lo atipendle 
di professori illustri e che hanno molto contribuito al 
progrCBSO della scienza, DI doppio o ai triplo dello sti 
pendio normale. 

Finahnente dirò una parola .ancora rispello alla ce 
stiluzionalilà dell' art. 2. 

Il Senatore Siotto Pintor a .. ebbe dovuto leggere tutto 
intero l' articolo da lui citato. 

lo suppongo cbe egli abbia credulo che I' articolo 
soUopostu oggi alla aanzinne del Senato foaee quello 
oleoso che la Commissione della Camera, e se volete 
anche iJ Yioietero, avevano proposlo; in quell'articolo 
1i diceta che una Commissione nominata io parte dal 
Ministero e io parte dal Seoato e dalla Camera nel pro 
prio seno formerebbe il regolamento generale. 

Il Ministero credeva di poter domandare quest' allo 
di fiducia al Parlamento nell' intendimento di ouenere 
una sanzione morale maggiore, e non già di liberarsi 
in alcun modo dalla reaponsabililà. La Camera ha TO· 
Iulo regolare questa Iacoltà, e non me ne dolgo. M• 
ora è dello che questo regolamento aarà !atto in con 
formità degli articcli relativi delle leggi delle antiche 
province e di Nopoh, di modo che il campo è perlet 
tamenle rimetto, e il llinislro non può uscire nel lare 
il regolamento generale da quelle materie cbe quegli 
articoli considerano e che &000 vero materie di rego 
lamento. Si deve trattare precioamente della durata, 
dcli' ordine, della misura degli iusegnamenti, e dcl 
modo d1•gli esami. E qui prrgo il Senato a ritenere 
che ae non per intrro, dl r.erto per Ja massima parte 
il merito di qu•ata le~~·. il bene che se ue aspelta, 
sta appunto nella racol~i dal.4 ai Ministro di formare 
un regolamento generale. 

Uoa Tolta operata la parificazione delle taase, nec.1- 

1 7 '.) 

sariamente gli eludi devono essere, 1eozo pedanteria, 
etal.tiliti con una certa unHormità nei punti principali. 

In tutte le \;niversilà del mondo lo facoltà ;ntrllet 
tuali rlegli otuilenti in media sono pres.-. poco eguali, 
e queste facoltà banno bisogno di un dato periodo di 
tempo, di un d•to passaggio da uno •tudio alr altro 
per arrivare alla meta, prr divenire atti ad ottenere un 
grado accademico. E so le scuole ••condarie banno, 
come r banno di cerio, una Jrandiesima influenza nel 
preparare piiJ o meno i giovani a salire agli otudi uni 
versitari, ae, come ben Jo intendono tulli gli uomini 
pratici, uo.1 si può sperare buon ouccesso dalle liberlà 
che fioriscono nrlle l:oiv.rsità germaniche, oe non dopo 
aver dalo ai gio,.ani un oaldo fondamento di buoni 
studi secondari e in•tillato io loro l'abitudine e la pu· 
oioue allo 11udin, da queote conaideraiiooi non ai può 
trarre altro, se non che in Italia per un certo tt-onpo 
ancora la prova degli esami non è sufficiente, che gli 
ei1nmi non possono esacre cosi serii e rigorosi come lo 
dovrebbero, e che la prud•nza e l'esperienza ci consi 
gliano ad adollare certe disposizioni di regolamento che 
1000 eo1nportabili coi tempi, e rhe aiutano a promuo 
'9re la diligenza e la disciplina negli otudenti. I! sopra 
questo principio insistiamo tanto più risolutamente, 
aeDza voler portare una decisione assoluta fra UD 1i- 
1lema e l'altro, !uceodo notare che i regolamenti delle 
Università e dello ocuole superiori di Francia, che aa 
ranno di certo piiJ minuli, piiJ rigorooi di quelli che 
noi potremo aver mai, non baoao moi ist•rililo Il genio 
francese, nè toilo alla Francia nomini illustri, uè im 
peditole di oalire ad un crno grado di coltura generale. 

!:redo inulile di ricordare al Senato ciò che già lu 
rilevato dal!' ufficio centrale, incaricato di esaminare il 
mio primo progetto di legge, che pur troppo gravis 
oimi vili, non dirò nella legge del t3 novombre, ma 
nella applicazione aua, ai sono introdotti nelle noslre 
Universi~, nei regolamenti 1ucceasivi. Ognuno dei Se 
natori sa, che per la mmnC'aou di regolamenti oppor· 
luni ai arriva oggi ali' esame di laurea con due anni 
appena di studio all't;oiversità, e non è raro l'esempio . 
di giovani che pigliano oggi ·10, 12 ed anche le 14 
iecriiioni in UD anno, e ai mellono in graJo di rjspon 
dtre ad uo certo numero di temi, riescendo coal ad 
acquistare quel grado act4d•mico che v.ramente do 
uebbe essere il !rullo di studi aeri latti con ordine e 
contenientemeate prolungali. 

Non lascerò la parola senza lar nolare, che l'ultimo 
articolo della legge è transitorio e da applicarsi 1oia 
mente ali' uui•crsilà di Napoli. Quell'arlicolo oo...,. sul 
On• di nna discu .. iooe che ai prolungò molti giorni 
nrlla Camera e che non lu eempre cosi placida e or 
dinata come oarebbe stato da desiderare; lu una con 
CC88ione latta alla lede che i Deputati napoletani con 
acrrano acrnpre alla lilicrtà d' inse~namenlo intesa e 
applicala seou limili, lede elle pur troppo io aon posso 
dividere, almeno per il momento e Delle condizioni in 
cui slamo. È mia opinione che qucll0 articolo anche 
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transitorio debbe essere dol regolamento applicato in 
modo da impedirne i non buoni effetti, e non dubito 
punto che anche quei Deputali converranno meco che 
esso non posso essere attuate per quelle scuole di 'l'C 
dicina pratica e di scienze fìsicbe e naturali che richie 
dono ospedali, cliniche speciali e ricchi stabilimenti 
scicntiflc], 
Do termine raccomandando al Senato questa legge. 

che scnzo essere una legge orgonica è però informala 
da buoni principii ed è diretta a far cessare quei gravi 
dieturbi eù abusi che oggi esistono nelle nostre Uni 
versità. 

Quedla legge, ne sono cerio, ear.1 un· ottima prepara 
zione per quei più radicali cangiamenti che devono 
rialzare le scienze in Italia e in lavoro d•i quali l'opi 
nion pubblica Bi va formando ogni giorno di più (Bravn! 
Bravo!). · 
Presidente. Non domandandosi da nessun altro la 

parola, la discussione generale Bi intenderà chiusa, ed 
io pa~erò alla lettura de~li articoli: 

Art. t. 
e Fino a che non siaBi provveduto ali' ordinamento 

generale ed .-ini!orme dcli' lnaegnamento superiore, le 
lasse in tulle le Università governnlive saranno regolate 
a norma della tabella anneasa alla presente legge. 

• La somma 11nrà ripartila io annue rate di iscrizione 
a tenore del Regolamenlo. 

• Il prodotto delle lasèe anpradelle aarà •ersalo di 
rellamenle nelle caaee dello Stato. 
1 Qurlli fra gli studenti cbe nell' alto dcli' iscrizione 

dichiareranno di •oler seguire uno o pili corsi di pri 
vati insegnanti, invece dei corsi ordinari delle Univer- 
1ità, avranno diritto in fin d'anno, sulla preaentaziono 
dci cerli6cati di quegli insegnanti legalmente autoriz- 
1nti, ·al rimborso di una quota della tassa d'iscrizione io 
proporzione del numero dci corsi non ufficiali che a 
vranno seguito. 
• Il pagamento fallo in una Universilà governativa 

aorA ule•ole anche quondo lo studente si lraBleri1ca in 
un'altra simile Univerailà. , 

(Appronto). 
Art. 2. 

e A datare dal I gennaio 1863, gli stipendi dei pro 
fessori ordinari nelle t:niversità goveruative saranno 
atabiliti come in apprrsso: 

1 a) Ai professori di Bologna, Napoli , Palermo , 
Pavia, Pisa e Torino, che contano 10 o più anni di 
1ervi;:.; L. G,000; agli ahri L. 5,000. 

1 b) Ai Prolessori di Genova, Catania, llcssin•, 
Cagliari, Modena, Parma e Siena, L. 3,600 ae contano 
10 o più anni di aervizio; agli altri L. 3,000. • 

< Tali stipendi ei accresceranno di un decimo ad 
ogni quinquennio di effcllivo acrYiz:io nrll'inserrnamento o • 
computando il quinquennio a cominciare dal t g1·n 
naio 1863. 

• In ogni caso gli aumenti non potranno eccedere la 
somma di L. ~.ooo. 

• Coloro però rbe a della cpora fruiranno già d'uno 
stipendio maggiore di qurllo sovra stabililo, saranno 
compensati della differenza con uo assegnamento per 
sonale, il qual" dovrà proporzion•tamente ridursi in ra 
gione dell"occrescerai dello stipendio normale, e cesserà 
o•·e ne sia conguagliato o superato per gli aumenti 
progrrseivi. 
1 Sono abolite le propioe ed ogni altro dirillo che 

ne tenesse luogo per i proleSBori. 
1 1 direllori di gobinelti, laboratori e cliniche, ollre 

allo stipendio normale odia qualità di prolessori, avranno 
uno Bpcciale assegno che non potrà casere minore di 
L. 500 nè maggiore di L. 1,000. 
• Il regolamento stabilirà il ruolo orga1iico di tali 

B8S€'gni. 
• l'iulla però resta ionovato per i prolessori della fa. 

colli teologica per quanto riguarda ili stipendi •· 
Senoloro Slotto Plntor. Domando la parola per una 

apiegazione al signor Minislro. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Slotto Plntnr. Dalle parole del signor Hi 

nislro mi pare d'aver rilevato che sia già nella sua 
mente la di•posizione di abolire alcune di queale Uni· 
versilà cosidclte secondarie. 

lo domanderei se veramenle ho còlto il suo concello, 
e se egli pensa che tutte le Unh·ersilà aecondarie deb 
bano poi essere abolite, e specialmenle quelle delle isole. 

ll41nlstro della Pubbllc& Istruzione. Rispondo 
iwmcdialamenle che finora non bo opinione fissata a 
questo riguardo: io studierò l"argomeoto, mi illuminerò 
il più che potrò dei conBigli di peraone competenti, e 
quello che la mia coscienza mi dellcrà, farò. 
Presidente. Chi intende approvare l"arlicolo secondo 

voglia sorgere. 
(Appro,·a10). 
Senalore ll4orls. È dello all"art. !!. che , •.. 
Voci. È già votalo. 
ll41nlstro dell'Istruzione Pubblica. Suppongo 

che l"onore•·ole sisnor Senatore Uoris domandi (giocchè 
ba avuto la bon~ di dirtnt•lo) una dichiarazione au 
questa parte dell"nrl. 2., che dice: I dirtUori di gabi 
netti ecc. ecc. 

lo lo ossenare che I' onorernle Relatore dcli' ufficio 
centrale ha già inlrodollo nella sua relazione una parol~ 
che dO\·rebiJe calmare le apprensioni dcli' illuBlre bota 
nico che abbiamo nel seno del S•nalo. 
Disgraziatamente nella disrussione non troppo placida 

che ebbe luogo alla CamPra dei Deputali ooa si po 
terono !orse compilare con tulla la chiareua possibile 
gli articoli. . 

!I prolessoro Moris leme (ma credo che ogni suo 
timore ormai aia &Yanilo} teme, dit'o, che i direuori 
degli orli boL3nid non silnO compreBi fra i direttori di 
gabinelli, lailoralorii, ecc. _ 

Ma è indubitato, e ne fo la dichiarazione la piu so- 
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lenne, che nei lahoralori e cliniche sl comprendono i 
direttori di orli botanici., ... 

Senatore Pareto. Desidero che quesln parola sia in 
acrila nel tesla della legge, perchè nelle relaeioni che 
precedono o nelle discussioni che seguono, non avrebbe 
la forza che dovrebbe a•·•re. 

Senatore Clhrarlo, l'articolo è Sià votato, 
Senatore Pareto. Io aveva chiesto di parlare prima. 
Presidente. Quando io domandava chi appro\'a \'O· 

glia sorgere, bo sentilo questa voce, mi aono voltalo; 
ma in quel momento l'articolo è alalo volalo. 

Senatore Pareto. Ma quando v'è un Senatore che 
domanda la parola, la votasione non può aver luogo ; 
seppure il Senato non lo richiede formalmente •• 
Presidente Ancorché l'articolo sia votato , nulla 

impedisce, secondo il nostro regolamento, di fare una 
aggiunta, 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Io lo osser 

vare al Senato che è impossibile (e mi ricordo che an 
che iu allre circostanze c'è stata una discussione di 
questo genere) di non comprendere fra l direttori di 
gabinetti anche quelli degli orli botanici. Non v'è bo 
tanico che non abbia un gabinetto, c'è il gabinetto 
delle acmi di piante, dei legni; è impossibile, ripeto, 
cbe possa mai venire in testa a nesauno di non ìntro 
durre i gabinetti botaniri fra i gabìncni di materie 
scientitìche, 

Consideri il Senato che per una mena parola che si 
aggiungesse, ai correrebbe il rischio di rimandare la 
legge ad un altro anno almeno. 

Senatore llilorls. Ho beuissimb seorto avere l'urfir.io 
centrale credulo che eolio il nome di gabinetti, labora 
torli, s'aveseero ari intendere compresi anche i giardini 
botanìci ; ma io desiderava che per togliere egni dub 
bio il signor Ministro ci fo88e cortese rli uua spiega 
sione, di una dichiarazione. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. lo l'ho data 

lntieramenle. 
Senatore Morl.s. È vero che agli orli botanici van 

· uniti gabineui in cui i prodotti delle piante trovausi 
ordinati per l'istruzione. 
Presidente. lo avevo dello che ai potevano rare so 

condo il regolamento delle aggiunte; ma nessuno facendo 
alcuna proposizione formale ai precederà oltre. 

Art 3. 
e In ordine alle dispeo;e dalle tasse universitarie ai 

applicheraone per lutto lo Stato le disposizioni della 
legge 13 novembre 18i>9. • · 

(Approvato). 
Art. 4. 

• Lu regolamento da approvarsi con Decreto lleale 
slahilirà, io conformità dcll'urticelo 55 della legge 13 
novembre 1859, e dell'articolo li della legge 16 tcb- 

brain 18GI, la durata, l'ordino e la misura degli ìnse 
guamenti e il modo degli esami in tulle le Uoiversità 
governative. • 

. (Approvalo). 

Ari. 5. 
e Sinc a quando non sarà provveduto con allra legge or· 

~anica, chiunque vole8Sc nell'UniversitA di !'lnpoli esporsi 
agli csomi pc! consrguimento degradi accademici senza 
essersi precedentemenlt! iscritto ai corsi universitari, po 
lrà esservi ammesso mediante il pagamento di una 
aomma ognale a quella stabilita per le corrispondenti 
lasse d'iscritione, giusla l'articolo I della presente legge 
da ripartirai eco regolamento io proporzione dc' corai 
cui gli esami si riferiscono. > 

(Approvato). 
Leggo la tabella delle Tasse (V. in (lii• dttlll se- 

dulll). 
Chi approva questa labella delle tnsac voglia aliarai. 
(Approvala). . 
Prima di procedere alrappello nominale per lo aquil 

tinio sesrclo ....• 
Senatore Pareto. Farei uo' osservazione al ai~nor 

preeidenie: bisogna che lasci pauart! un •mon1ento lril 
la domanda ee qualcuno Tuole la porola, e I' approva 
zione degli articoli. lo volevo domandare la parola, e 
non bo avuto il tempo. lo voleva faro una osservazione e 
proporre una modificazione alla labello; mo non posso 
Diù farla perd1è mi si dice che il votala. 
Presidente. lii 6 parso aver lasciato il tempo ne 

cessario per ehi avesse voluto prendere la parola. l'ion 
ho però sentilo quaodo l'ha domandala. 

L'ordine del gioroe per la seduta di domani oarà il 
aeguente: 
t. Discussione del progeue di legge p<'r la r.oslruzione 

di una slrarla per la Valle Roja. 
i. Ernis.sione di monete decimali di bronzo. 
3. Scrvi1io postale marillimo tra Ancona e l' Rsitto. 

· Poi quando il tempo lo permeUease anche dei se 
guenti progelli di legge: 

i. llicono3r.imento dci gradi e delle pen•ionl mili 
tari, conferiti dal Governo siciliano nel 1ij48 e i819. 

2. Tassa uniforme sulle cari• da giuoco. 
Al tocco riunione n••gli t:lliii per l'ea1mo delle l"ggi 

oggi prPOentato e di altre di cui gli Ullìzi non avessero 
e•aurito lo otudio. 

Si procederà ora all'appello nominole e allo aquiui 
nio segreto della legge sulle la••o uni\·erailarie. 
Il Senatore Seqrolario A~nulfo la l'apprllo nominale. 
Il risultato dello squillinio segreto dimostra esserYi 

m•nrato Il volo di un Senatore per raggiungere il nu 
mero legole. Per conseguenia ei ri1mo•·erà demani la 
votazione. 

I.a •edula è S<:iolla (ore 5 112). 
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TADELLA DELLE TASSE 
-- 

I 
FA COLTA' . UNIVERSITA' 

od insegnamenti TASSA 
presso le quali le Facoltà e gli Insegnami sono stabiliti i 

I 
' 

' I Belle lellere e filosofia . . . 155 Torino, Bologna, Pisa, Palermo, ·caiania, Messina, Accademia 

1 Sciense fisiche, )hlemJliche e Na· 
di Milano e Macerala per la sola filosofia. 

turali , .. . 240 Tutte ad eccezione di Siena, Macerata, Urbino. 
~ledicina e chirur~ia . . ~80 Tulle, 
Giurisprudenza • • . 410 Tulle. 
Teologia . . . 34G 1'orino1 Modena, Pisa, Palermo, Catania, Messina, Genon, 

FArmacia t52 
Ca~hari, Sassari. 

Tulle (a Siena nel Liceo). 
Fleholomia .. . . . . i" Torino, Genova, Modena, Palermo, Cagliari, Sassarì . 
Agrimensura . . . . 51 Torino (scuola d'applicazione) Modena, Macerali, Palermo, 
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Calania, Cairliari. 

Notariato . . . Tutte ad eccezione di Pavia, Bologna Parma, Pisa e Siena, 

!A kun per gli 1tudi di Veterinaria stabilili «eu« Univtrsittl di Bologna, Modtna, Parma, Pis«, Url>irt0, 
1i eonur.ano colll<! per il paualo. • 
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